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l ' A m m i n i s t r a z i o n e del G i o r n a l e 

B o n n e s , vincitore del Campionato Mondiale di forza, disputatosi recentemente a Parigi, nel sollevamento a due braccia di slancio di kg. 135, 



AUTO - GARAGE ALESSIO 
TORINO - Via Orto Borico, 17 - TORINO 

Grande Fabbrica di Carrozze e di Carrozzeria per Automobili 
AGENZÌA CENTRALE per la vendita di AUTOMOBILI ed ACCESSORI 

Si ricevono PRENOTAZIONI dei MODELL11904 
Consegne assicurate in Febbraio e Marzo 1904 

DE-DION - MARTINI 
ROCHET SCHNEIDER 

FLORENTIA - F. I. A.T. 

Grande Emporio Automobili d'occasione: 
M E R C E D E S 3 5 HP - Due carrozzerie di gran lusso. Tonneau e Limousine. 

Fari. Accessori. 
2 4 HP (mod. 1 9 0 2 ) - Carrozzeria tonneau a 5 posti, nu-

merosi accessori e pezzi di ricambio. 
1 2 HP (mod. 1 9 0 2 ) - Carrozzeria Doppio Phaeton a 4 posti, 

tutta come nuova. Fari. Ottima occasione. 
8 HP (mod. 1 9 0 1 ) - Spider di lusso. Capote. Fari Bleriot. 

Tromba. 
8 HP - Surbaissé. Grande carrozzeria tutta In alluminio. Fari. 

Fanali. Occasione eccezionale. 
6 HP (2 cilindri) - Tonneau nuovo di lusso a 4 posti. 

Funzionamento perfetto. 
SERPOLLET 12 HP - Tipo tourista. Grande carrozzeria di lusso. Dais con 

due glaces. Accessori. 
ld. 1 0 HP (mod. 1 9 0 2 ) - Doppio phaeton con dais e giace. 

BIANCHI 6 HP - Motore De-Dion. Spider con capote. 

F.I.A.T. 

Id. 

ld. 

PANHARD 

ld. 

Vetture elettriche KRIEGER 
Fari Bleriot - Gomme - Abbigliamenti - Accessori 

BICICLETTE 

BIANCHI 
le migliori de! mondo 

EDOARDO BIANCHI 
MILANO - Via l i n o Bixio, n. 21 - MILANO 

E s t r a t t o 
d i G a m e 

in tubetti di stagno 

£ie6ig 

Confezione speciale per: 

TURISTI, SPORTSMEN, MILITARI, ecc. 
Vendesi dai Droghieri, Salumieri, Negozianti di generi alimentari, ecc. 

ATTESTATI ai distinti e spassionati amatori deli'Automobile 
dichiarano concordi la bontà pratica delle 

PNEUMATICHE " E R C O L E , , g AUTOMOBILI 
PRODOTTE E BREVETTATE DALLA CASA 

PIRELLI & C . - MILANO 
le quali, per la eccellenza del materiali impiegati ed il perfezionato sistema di fabbricazione, accoppiano 

resistenza, scorrevolezza e facilità di montaggio. 
p i R E ^ l a l & e . - J V I I L a N O - T O R I N O - M ^ P O ^ l 

— —  
I m g . G V . 

MILANO - 10, V i a P a s s e r e l l a , 10 - MILANO 

Rappresentanti esclusivi per l'Jtalia delle fabbriche di jfìuìomobili 
S o c i é t é A n o n y m e d e s J V i o t e a t * s e t H u t o m o b i l e s D E C H A M P S 

C. E. HENRIOD & Ctó - HAUTIER & Ctó 

Ultimo successo: Vetturetta " SIIMPLON „ 6 HP. 
DELLA CASA C. E. HENRIOD <& C ' E / T 



Gli Alleati della " Stampa Sportiva „ l a Coppa " Città di Torino . vinta per la V volta dalla " Juventus Football-Club „ di Torino 

Esposizione Internazionale d'Automobili 
I lavori del Comitato continuano solerti e pro-

fìcui. Nell'adunanza tenuta la sera dei 24 corrente 
sotto la presidenza del cav. Rostain e presenti i 
signori conte di Briclierasio, conte G. Fossati 
Reyneri, ing. Rosselli, rag. Caimi, Giovanni Oei-
rano, dott. F. Tapparo, G. Gagliardi e G. Picena 
(scusati conte G. di Mirafiori e avv. tìcarfiotti), 
venne definitivamente approvato il regolamento 
generale, la cui pubblicazione coinciderà colla 
uscita di questo nostro giornale, e che sarà spe-
dito a tutti gli industriali e commercianti d'Italia 
e dell'estero e che ognuno potrà avere chieden-
dolo alla sede del Comitato, piazza Solferino, 20. 

Venne definitivamente approvata l'ordinazione 
d'un riuscitissimo e artistico cartello-reclame a 
colori, disegnato dal bravo artista Gaido e che 
sarà affìsso in tutti i pubblici ritrovi, società, ecc. 

E' quindi cominciato lo studio delle varie riu-
nioni e festeggiaménti che si faranno durante la 
Esposizione per accrescerne Pinta resse, <• tra gli 
altri progetti si stanno esaminando quelli di fare 
pubblici esperimenti di freni e di guida per au-
tomobili, di un concorso internazionale di fari e 
fanali, di una gara di tri-porteurs, di una riunione 
di motocielette al 1/4 di litro, ecc. 

football, mentre chi per curiosit o per combi-
nazione assiste ad una gara, ben presto si con-
vince quanto fosse infondata la sua prevenzione 
e ingiusta la sua indifferenza e facilmente si con-
verte in nuovo sport. 

* * * 

Ecco perchè il scelto e numeroso pubblico che 
domenica scorsa consigliato dalla tepente giornata 
era accorso al Velodromo Umberto I, passò gra-
datamente dalla curiosità all'interesse, dall'inte-
resse all'entusiasmo e con vive acclamazioni sot-
tolineava i colpi migliori e coronava i bellissimi 
giochi scelti da entrambe le squadre che si mi-
suravano in ga'a. 

La Coppa di Torino, instituita l'anno scorso, 
era stata vinta dal « Juventus » F. C. Quest'anno, 
eliminati la S. C. <•, Audace » e l '« Andrea Doria » 
di Genova (forfaitJ, rimasero in finale nuova-
mente l'« Juventus » e il « Milan-Club ». Gli 
sportamene, che conoscendo il valore della squadra 
torinese e di quella milanese, nella quale erano 
i notissimi Tvilpin e Suter, la miglior coppia di 
backs che abbia mai giocato in Italia, si ripromet-
tevano un gara splendida, non furono delusi, anzi. 

Nella prima ripresa i bianchi e neri, incorag-
giati dalle acclamazioni del pubblico, che, cosa 
strana per Torino, è stato tutto il tempo di una 
nervosità, e di un'ammirazione straordinaria, at-
taccano continuamente; ma i backs milanesi e il 

Asti, ed altre vittorie a Vercelli, a Milano, a To-
rino. Nell'autunno dèi 1902 conquistò per la prima 
la Coppa di Torino. 

L'anno 1903 cominciò splendidamente con un 
match a Genova in cui battè il « Genoa Cricket 
and Football-Club ». Nel campionato italiano bat-
teva il 1° marzo il « Football-Club Torinese » 
con 5 goal8 a zero, l'8 il C. S. « Audace » con 2 
a 1, il 15 l '« Andrea Doria » di Genova con 7 a 1, 
il 22 il « Milan-Club » con 2 a 0, il 13 aprile era 
finalmente battuto dal « Genoa-Club » con 3 a 0 
e perdeva per questo fatto la Coppa d'Italia. Il 
10 aprile giocava a Torino contro una squadra 
mista di giocatori svizzeri di primissima categoria 
e perdeva con 1 punto a 0 dopo un match con-
trastato che dava una buona misura del suo va-
lore ; si rifaceva il giorno di Pasqua, battendo la 
squadra del « Club Atlétique » di Ginevra con 4 
goals a 2. Continuando in questa arida ma elo-
quente esposiziono di cifre, diremo che dopo un 
lungo riposo vinse l'I 1 ottobre la Coppa di Trino 
Vercellese, dove battè Novara con 15 goals a 0 ; 
l'8 novembre battè nuovamente l '« Audace » con 
2 a 1 e, ritiratasi l'« Andrea Doria » di Genova, 
vinse domenica per la 2a volta la Coppa di Torino. 

Non ci resta che conchindere rapidamente, au-
gurando a quella che dai successi avuti risulta 
certamente la miglior squadra dell'anno, di ar-
rivare finalmente alla « Coppa d'Italia ». Ma per 
ciò bisogna fare i conti coi genovesi ing. 

A comprovare il crescente favore che il nostro 
giornale incontra nel pubblico e ad affermare il 
suo ambito titolo di essere cioè la 
p i ù geniale 

più svariata 
più interessante 

più sana 
più illustrata 

pubblicazione settimanale italiana, siamo lieti di 
annunciare ai nostri lettori che alcuni tra i mi-
gliori e più importanti giornali politici d'Italia 
hanno dato la preferenza alla Stampa Sportiva 
per offrirla in abbonamento cumulativo ai loro 
lettori, e questi giornali sono : 

L.a Stampa di Torino. 
Uà Nazione di Firenze. 
Il Resto del Carlino di Bologna. 
Il Giornale di Venezia, Venezia. 
L«a Provincia di Como, Como. 
Lia Provincia di Brescia, Brescia. 
I /Adige di Verona. 
Il Veneto di Padova. 
Il Corriere dell'Adda di Ciodi. 
I/Indipendente di Snsa. 
II Corriere di Romagna di Ravenna. 
I /Italia Centrale di Reggio Emilia. 
Voce del Popolo di Taranto. 
Verde e Azzurro di Milano. 
In un prossimo numero daremo le 

condizioni di questi abbonamenti cu-
mulativi per i quali i nostri abbonati 
avranno 

speciali ribassi 
sugli abbonamenti a 
tutti questi giornali. 

Il numero dei nostri abbonati verrà 
quindi sensibilmente aumentato que-
st'anno, e vista l'importanza da esso 
raggiunta, ci è stato possibile prepa-
rare esclusivamente per gli Abbo-
nati una 
speciale 

elegantissi iu;i 
ediaione 

della Stampa Sportiva su. carta di 
gran lusso che sarà esclusa dalla ven-
dita e che costerà 

Lire IO annue. 
Sollecitiamo quindi tutti i nostri 

amici e tutti i lettori che abbonandosi 
vorranno diventar tali a rinnovare in 
tempo e ad inviarci sollecitamente la 
quota d'abbonamento che è di 

Ivi re IO annue 
per l'edizione di lusso 

Lire 55 annue 
per l'edizione comune. 

Mandando subito l'bnporto dell'abbo-
namento si avrà diritto a ricevere gra-
tuitamente i 

numeri di dicembre, 
e cioè a 

13 mesi d'abbonamento. 
Inviare cartolina o rimessa all'Am-

ministrazione piazza Solferino, 20, To-
rino. 

Domenica, 22 novembre, a Torino, nel prato 
del Velodromo Umbertol, 1' «Juventus» Footbali-
CJub di Torino batteva il Milan-Club con un 
goal (porta) a zero, dopo una lotta accanita di 
un'ora e mezza, vincendo così per il secondo anno 
la Coppa d'argento del Municipio di Torino. 

Questa la notizia telegrafica che sarà passata 
inosservata alla maggior parte dei pubblico ita-
liano che non conosce o, quel che è peggio, ma-
lamente conosce il « football », nome esotico di 
sport originariamente nostrano, ma che colle pro-
fonde modificazioni subite dal gioco che attual-
mente si pratica in tutto il inondo, sarebbe in-
giusto chiamare ooll'antico nome italiano di calcio. 
Eppure noi vorremmo che tutti gli indifferenti e i 
detrattori di questo « re dei giochi all'aria aperta », 
come lo ebbe a chiamare il compianto Draghic-
cliio, si fossero trovati domenica sulla verde pe-
louse dell'Umberto ; crediamo che si sarebbero fa-
cilmente convinti che il « football » è un gioco 
eminentemente atletico, nel senso classico della 
parola, estetico nell'assieme e nell'ampiezza del 
quadro, e che necessita uno sforzo di intelligenza, 
come tutti gli sports, e di volontà, quali non pen-
sano quelli che, ora da noi, come già nei suoi 
primordi in Inghilterra e in Francia, lo classifi-
cano un gioco da « gonjats ». 

E così che non conoscendo e non apprezzandolo 
il pubblico italiano sta lontano dalle gare di 

bravo goalkeeper (portiere) Firpi, liberano costan-
temente il campo. 

In complesso dunque gioco splendido, ma troppo 
individuale, da parte della « Juventus ». Nella 
seconda ripresa, cambiando metodo, i torinesi 
avanzano di nuovo sotto il goal avversario e mar-
cano un primo punto che fa andar in visibilio il 
pubblico ; i bianchi e neri, eccitati, caricano an-
cora disperatamente; nasce una contestazione, il 
pubblico « chauvin » vuol goal, ma l'arbitro non 
lo concede e notiamo con piacere che i giocatori 
s'astengono da ogni discussione. Sembra in ultimo 
ohe i torinesi cedono a poco a poco all'assalto 
degli avversari, ma la fine arriva senza cambia-
menti. 

E' stata dunque una bella e nuova Vittoria del 
« Juventus » F. C., che ne conta numerosissime 
nell'annata. Fondato nel 1897 da un gruppo di 
giovanissimi fautori del nuovo sport, si andò su-
bito affermando in questo come in altri rami 
della sua attività sportiva. Nel 1899 indice la 
sua prima gara di « football » a cui partecipano 
sette squadre; la sua squadra vince nettamente 
la gara, inaugurando il suo gioco di passaggi che 
sarà per alcuni anni caratteristico ("?). 

I suoi maggiori successi negli anni 1900, 1901, 
1902, sono: la Coppa del Ministero dell'I. P. negli 
anni 1900, 1901, 1902; due Coppe della Città di 
Saluzzo nel 1901 e 1902; un gonfalone d'onore ad 

Le due squadre del « Juventus F. C. » di Torino (bianco e nero) e del « Milan F. G. » (rosso e nero). 
1. L. Peracehio,2. D. Dubbie (referee,\3. Suter, 4. Armano, 5. Hess (v. presidente), 6. Firpi, 7. Walty, 8. Ferrari,9. Mazzia, 
10. Meschia, 11. Libezzi, 12. Kilpin, 13. Mutzell, 14. Young, 15. Cederna, 16. Durante, 17. Angeloni, 18. Canfari, 19. Pedroni, 
20. Yaretti, 21. Rolandi, 22. Gregoletto, 23. Streule, 24. Malvano. (Fot. Ambrosio, Torino). 

5/1KOLÈ/T La Motocicletta trionfatrice dei 1903 
Rappresentanza per l'Italie : 

MILANO - S E C O N D O P F ^ T I - Via Cesare Correnti, 8 



Hi H U R B E R , , 
LA PRIMA M A R C A 

DEL M O N D O 

C O P I A T A 

TUTTI DA 

COPIATA R A G G I U N T A 

MAI! 
ENRICO 

FLAIG 
MIIJA.NO 

Frivole del Sig. Souronbille 3° arrivato in 57 ore. M. Pensée del Sig. Seguy 4° arrivato in 61 ore. 

Lia stagione delie corse al trotto è finita 
L,' Vili" Criterium eli Milano 

L'ultima riunione di corse al trotto, indetta 
dalla Società del Trotter Italiano, ebbe un esito 
splendido, tantoché perdurando la bella stagione, 
la Società ha aggiunto altre due giornate al suo 
programma che ne comprendeva cinque. Il con-
corso delle scuderie fu numeroso in tutte 
le corse, ed in alcune i partenti furono 
superiori alla dozzina. 

Di tutto il programma due corse attira-
rono maggiormente l'attenzione del pub-
blico: il « Premio Milano » (L. 5000) òhe 
ha radunato allo start le migliori impor-
tazioni, tra cui Contralto del cavaliere 
Rossi uscì vincitrice, ed il « Grand Cri-
terium ». 

Mentre nel campo del galoppo le corse 
dei due anni abbondano, ed i « Critetia » 
si susseguono con molta rapidità, nei pro-
grammi delle riunioni autunnali del trotto 
le corse riservate ai due anni hanno piccola 
parte. E' quindi naturale che una corsa 
con un ammontare di premi di L. 10.000, 
riservata alla giovine generazione, fosse 
vivamente attesa nel inondo trottistico, e 
che lo fosse stato maggiormente quest'anno, 
essendo i giovani puledri destinati a di-
sputare nel prossimo 1904 il primo Gran 
Premio di L. 50.000 (Milano). 

Dei quaranta puledri iscritti, solo do-
dici, rappresentanti otto scuderie, si sono 
presentati in pista. Poco prima della corsa 
due dei concorrenti cambiavano di proprie-
tari: Verdi veniva venduto alla scuderia 
Ambrosiana, e Edera II (da Arlecchino e 
Ester) al cav. G. Rossi. 

Questi due soggetti con Vandalo II (da 
Prince Herschel) di Chini-Gobetti erano 
i favoriti, e a dire il vero quest'ultimo 
godeva la maggior fiducia. 

Il risultato fu alquanto diverso: Verdi 
(da Gloster H e Gilezza) colla guida di 
Gallo ha vinto le due ultime prove trottando in 
ragione di 1' 35" 1/5 al km.; dietro a questo pro-

vinse poi il « Premio Consolazione » riservato ai 
puledri inscritti al Criterium. 

Completavano il campo 'Zanella, Odalisca, Spar-
avento, Zanetto e Damigella. 

Di tutti i vincitori di questo " Criterium ,, Verdi 

Verdi m. b., nato in Italia nel 1H01 da Olo.iter e GìUzza 
Scuderia Ambrosiana - driwtr-trairur: Callo (Fot. Foli, 

si è dimostrato il più veloce. Questa prova si è 
corsa per la prima volta nel 1896, e fino al 1901 

La scuderia Ambrosiana, proprietaria del vinci-
tore, è una delle più importanti d'Italia: sotto la 
direzione del trainer-driwer Gallo lavorano pa-
recchi trottatori, e nello stesso Criterium oltre a 
Verdi, portavano i colori della scuderia Ambro-
siana Venerdì e Damigella. La scuderia, di cui e 
proprietario il giovane signor Berretta, possiede 
inoltre due ottime trottatrici: Away, Aggio Medium, 
poi Alliana, Vesuvio. Valentina. Belle I, ecc., 
oltre un buon numero di puiedrini inscritti nelle 

principali prove. 
Come si disse Verdi era stato comperato 

pochi giorni prima della corsa; il puledro 
apparteneva ai fratelli Bonadiman, il cui 
allevamento si trova a Cologna Veneta. 
Gloster H appartiene ai signori Chini e 
Verdolini di Legnago. 

Il puledro della scuderia Ambrosiana 
è fin d'ora uno dei favoriti per la gran 
prova del 1904. 

Dovendosi prossimamente lasciar l i -
bera per la costruzione la pista di Piazza 
Doria, la Società del Trotter sta proget-
tando il trasporto del suo ippodromo. Par-
lasi di una probabile scelta del terreno 
a Turro Milanese, a cui vi si accederebbe 
per la strada provinciale di Monza. E' stato 
pubblicato uno schizzo di questo nuovo 
campo di corse per la cui costruzione non 
si faranno economie, tantoché si è calco-
lato di spendervi un milione. 

Il tramway elettrico unisce l'ippodromo 
al centro di' Milano. Quando le proposte 
saranno state approvate ritorneremo su 
questo interessante argomento. 

Una prova di 820 km. per cavalli trottatori 
In Francia le prove ippiche di resistenza 

. sono in gran favore. Dopo il noto raid 
Muano; Parigi-Deauville (Km. 210) per cavalli da 

sella, ecco un'interessante gara sulla distanza di 
820 km. organizzata dalla Società del Trotter di 

del Sig. Carthe 1° arrivato, (tiri. 820 in ore 56 ' 461) 

mettentissimo puledro si trovarono Vandalo II 
(1' 36" 4/5). Zolfanello (da Conte Rosso) del signor 
G. Sesana, Venerdì (da Bellwerther) della scuderia 
Ambrosiana, Zeno (da Ioktan) di E. Fedi, Edera II, 
la quale non trottò con sicurezza, commettendo 
diversi errori tanto da essere distanziata nelle 
due prime prove dove era giunta seconda. Edera II 

fu internazionale; da due anni è riservata alla 
produzione indigena. Essa fu vinta successiva-
mente da: Fedra (1' 36'' 3/5), Arlecchino (1' 38" 2/5), 
Dama (1/ 40" 3/5), Lisippo (1' 57" 3/5), Torquato 
(1' 41"), rullnerprim (1'43"), Igea (P 38" 3/5), 
Verdi (1' 35' 1/5). 

Tolosa. Dopo questa corsa per concorrere alla 
premiazione i concorrenti dovevano partecipare 
ancora ad una gara comprendente due giri della 
pista nell'ippodromo di quella città. I tempi ot-
tenuti furono splendidi; infatti il vincitore compì 
il percorso in 56 ore e 46', cioè una velocità media 
di 14 km. all'ora. 



Vigilia di gloria 
Sulle piste parigine si è venuto in questi ultimi 

tempi affermando tra i migliori pedali il piccolo 
Brani, un corridore ciclista che, al suo primo de-
butto, qualche giornale ha battezzato come italiano, 
accontentandosi della desinenza del suo nome. 
Seguendo una parabola abbastanza rapida il gio-
vane Bruni, dopo essersi specializzato come facile 

adesso il nuovo campione rinuncierà definitiva-
mente al suo antico mestiere, che era quello di 
venditore ambulante di patate fritte, e dimen-
ticherà i ferri del suo mestiere : la padella e la 
saliera. 

Già, perchè Bruni prima di essere uno di quei 
campioni della pista che il pubblico saluta con 
acclamazioni ed entusiasmo, era un modestissimo 
venditore ambulante, il quale, a prezzo di indici-
bili sacrifici, è riuscito un giorno ad essere pro-

di due bimbi. Chissà che forse in quest' ultima 
circostanza non vi sia la spiegazione dell'ascen-
sione del piccolo campione. Comunque, è questo 
un esempio del come non vi siano difficoltà per 
chi sa fortemente volere, e come ad ognuno sia 
possibile toccare una meta anello altissima, quando 
sa tenacemente perseguitarla. Ecco perchè ab-
biamo creduto che questo esempio meritasse di 
venir segnalato ai lettori della Stampa Sportiva. 

vincitore delle corse traguardi, si è dato alle corse 
di resistenza, e le sue qualità di stayer ben presto 
si affermarono vittoriosamente, tanto da conqui-
stargli un posto nella schiera dei grandi astri, 
come Contenet, Dangla, Hall e Robl, fra i quali 
si combattono le meravigliose battaglie della eaccia 
al record. E l'ultima quindicina riserbava al piccolo 
Bruni un quarto d'ora di celebrità, permettendogli 
di scrivere il suo nome nell'ambita tabella dei re-
cordman mondiali (100 Km. in ore 1 13'). Questa 
vittoria è venuta a coronare una successione ine-
sauribile di tenaci sforzi, di oscuri e ignorati sa-
crifizi, di lontani sogni di gloria e di fortuna, per-
seguitati attraverso infiniti ostacoli e infinite dif-
ficoltà, e ad assicurare al nuovo campione, colla 
rinomanza, la fortuna e discreti guadagni. E forse 

prietario d'una bicicletta, ne ha sentito il fascino, 
ha forse intravveduto un domani splendente di 
gloria e di guadagni, e furiosamente ha allenato 
i suoi muscoli allo sforzo, e nelle brevi ore che 
poteva sottrarre al suo mestiere e nei giorni festivi 
accorreva ovunque vi fosse una prova da dispu-
tare, e ben presto apprese a non essere degli ul-
timi. Il successo spronava i suoi sforzi e il suo 
volere, e con una tenacità e una costanza ammi-
rabili, il piccolo venditore di patate fritte è riu-
scito a farsi largo nella schiera dei campioni del 
pedale e a divenire uno dei migliori. 

Quello che non abbandonerà del suo passato, 
col ricordo del mestiere, saranno due piccoli fi-
glioletti, poiché Bruni tra gli altri records tiene 
questo: non ha che 19 anni, ed è marito e padre 

I LUBRIFICANTI PER VELOCIPEDI 

sono assolutamente insuperabili. 
Spedisco contro vaglia-cartolina: 

di lire 0,70 una scatoletta di pasta, 
» » 0,95 una latta d'olio, 
» » 1,50 una scatola pasta ed una latta d'olio. 

EUGENIO PASCHETTA 
TORINO - Corso Valentino, 2 - TORINO 

ed in vendita presso tutti i nepozianti del r i m o ciclistico. mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 



Una partita di caccia nel Messico 
Lia vita nel deserto e nella foresta vergine 

Caeeia faeile « Gn bratto momento « Selvaggina imprendibile I 

L'Oieobiitz è II aolo Olio approvato dal 
T. G. I . e posto in vondlta proaso tutti I 
depositi rioonosoiuti dai T. O. #. stesso. 

E R N E 5 T 0 REIN/TCtt - M I L A N O 

j l'Olmo blitz è H solo Olio approvato dal 
T. Om lm o posto In vendita presso tutti I 

rioonosoiuti da! T. O. I. stosso. 

E R N E S T O REIN/TCN - M I L / 1 N 0 

Nel N~. 34 dell' annata precedente della Stampa 
Sportiva (7 settembre 1902), noi abbiamo presen-
tato ai nostri lettori sotto il titolo: Un campione 
italiano in America, il sig. L. De Breda Handley 
— oriundo canadese, ma nato e cresciuto a Boma 
e ora trapiantato a New York — dove ha una 
parte importantissima nella vita sportiva, essendo 
uno dei più forti campioni dei varii sport. Questo 
notissimo campione che fu al tempo stesso capitano 
della miglior squadra water polo, e prima voga 
del famoso otto Wesper, campione di skiff e di 
numerose corse podistiche, cicliste e cacciatore 

Si celebrava il capo d'anno in quattro; c'era 
Seray, lo sportsman parigino. Caperei, il giovane 
capitalista inglese, Rosey della jeunesse dorée di 
Nuova York ed io, tout simplement, un giornalista. 

A dir la verità si era tutti e quattro un po' 
stanchi della vita ebe ciascuno viveva chiuso nel 
proprio guscio ; qualunque sia la posizione che uno 
occupa a New-York si vive sempre al colmo ili 
pressione e naturalmente viene il giorno in cui i 
nervi dicono basta. I nostri lo dicevano ad alta 
voce quella sera e durante la cena che seguì 
l'inaugurazione del 1903 furono suggeriti mille 
progetti per divagarci un po', ma come d'abitu-
dine, tutti impraticabili. 

Fu il Seray che ebbe finalmente la felice idea 
di ricordarsi che aveva dello conoscenze a Chil-
malma nel Messico, e cominciò a dettagliarci 
delle storie raccontategli di cacciate fatte in 
quella località al cervo, all'antilope, al lupo e 
persino all'orso, e a quelle narrazioni quel germe 
attrattivo che ogni uomo ha sempre nelle vene 
di cacciatore si svegliava adagio adagio e ci pun-
geva colle mille spine del desiderio. 

appassionato, è uno dei migliori amici della Stampa 
Sportiva, alla quale, in omaggio alla sua gioventù 
passata in Italia e ai numerosi amici che vi ha 
lasciato, ha voluto inviare una sua interessante 
relazione di una partita di caccia, accompagnata 
da originali fotografie e scritta in quello stile breve 
e conciso proprio degli americani quando scri vono 
nella nostra lingua. 

Lieti di così preziosa collaborazione, ringraziamo 
l'egregio amico che dimostra il suo attaccamento 
allo sport italiano diffondendone il suo organo 
grande nella metropoli americana. N. d. B. 

Consigliati da lui comprammo l'intero otit fit, 
e cioè : quattro mustani, piccoli e brutti, ma tutti 
nervo e energia ; quattro splendide mule per por-
tare i bagagli, una tenda, delle coperte di lana, 
degli attrezzi da cucina e su quelle provvigioni che 
parvero indispensabili. Naturalmente contavamo 
sulla fauna locale per le pièces de resistence dei 

Pronti a partire pel deserto. 

Il nostro duce: Rosey. 

Colla prossima bottiglia di champagne si discu-
teva la possibilità di tal gita, ed alia seguente 
prestavamo giuramento di aggiustare i nostri af-
fari in tal modo, da poter partire il 10 gennaio. 

Il Rosey non avendo occupazione alcuna fu in-
caricato dei preparativi e disimpegnò il suo com-
pito sì bene che lo trovammo in appresso una vera 
enciclopedia d'informazioni. 

L'undici gennaio lasciammo New York tutti e 
quattro, fedeli alia parola data, e sei giorni dopo 
scendevamo a E1 Paso, nel Texas, a pochi passi 
dalla frontiera messicana. 

* • * 

Il Rosey, a seconda di ciò che gli era stato 
detto, andò subito in cerca di un cacciatore di 
professione per servirci di guida e tornò fra breve 
con un pezzo d'uomo alto un paio di metri, magro 
come un pino, con una barba grigia, irsuta, due 
occhietti vivi e penetranti, e un fragorismo chiuso 
muto, e brutto come una sfinge. 

In poche parole gli spiegammo quel che vole-
vamo e rispose a tutte le nostre questioni colla 
brevità caratteristica degli indiani e di quelli che 
li frequentano. 

— Gome along (venite), disse quando ebbimo 
Anito, e ci .condusse senz'altro al mercato. 

Dove ci era possibile piantammo le nostre tende in vecchie baracche indigene abbandonate. 

Alcune facili vìttime 
destinate a fornire il cibo quotidiano, 

ci decidemmo a partire vestiti nel costume pit-
toresco delle praterie e armati sino ai denti. La 
carovana formava veramente un corteo tipico; 
Caperei e Seray, col Brown (la guida) formavano 
l'avanguardia, poi venivano le quattro mule ca-
riche dei nostri tesori; Rosey ed io chiudevamo 
la marcia. 

Appena sortiti da E1 Paso ci trovammo nel ter-
ribile deserto di sabbia che si stende per centi-
naia di miglia su quel territorio, ed i quattrocento 
chilometri che ne dovemmo percorrere per giun-
gere a Chilmalma parvero veramente eterni, ma 

li digerimmo a poco a poco e infine sani e salvi 
mettemmo piede entro la terra promessa.^ -

Come ci avea predetto Seray, ci fu largita una 
ospitatità talmente cortese e cordiale da far sva-
nire in poche ore ogni ricordo di disagio. Ci trat-
tenemmo parecchi giorni, sortendo ogni mattina 
per tirar qualche colpo alle anatre che abbondano 
lungo il Rio Concila, ma il 15 febbraio dovemmo 

finalmente dir addio ai nostri anfitrioni e pren-
dendo la strada lungo il fiume per esser in vici-
nanza d'acqua, un serio problema in un paese 
arido come il Messico, ci dirigemmo in linea 
quasi retta verso i monti della Sierra Madre. 

Per una cinquantina di chilometri il Brown ci 
servi di guida, ma ci confessò poi che il paese 
gli era nuovo e da quel giorno in poi viaggiammo 
a mezzo della bussola, accampandoci quando ce ne 
saltava il ticchio e passando alcune ore al giorno 
alla caccia. Anatre, quaglie e prarie-cliickens 
(specie di starna) abbondavano, e con una be-
stiaccia di cane ebe cacciava interamente per 
conto suo si riesciva a riempire il carniere senza 
difficoltà. 
• Il sesto giorno arrivammo al piede della Sierra; 
la vegetazione cambiò aspetto e notammo subito 
l'aumento di selvaggina. Le traccie di cervo ab-
bondavano, e verso il mezzogiorno avendo trovato 
delle traccie freschissime, decidemmo di piantar 
la tenda e intanto ohe due preparavano l'accam-
pamento, gli altri due dovevano andare a vedere 
se non era possibile di trovare della carne fresca 
per cena. 

Componevano la carovana Seray, lo sportman parigino, 
Caperei, il giovane capitalista inglese, il sottoscritto, 
e Èosey della jeunesBe dorée di Nuova Yorck. 

Di carni salate e volatili ne avevamo piene le 
casse e le tasche e l'idea d'un arrosto succulento 
ci sorrideva deliziosamente. 

nostri pasti, e in quanto a fucili, revolver, col-
telli e munizioni, grazie al Rosey ci eravamo for-
niti a Nuova York. 

Ci trattenemmo alcuni giorni a E1 Paso onde 
studiare le abitudini di una popolazione cli'è tra 
le più interessanti del mondo, ma il 30 gennaio 



La vana caccia alle antilopi sulle roccie scoscese. 

Durante la discesa vedemmo un orso ma ac-
cortosi di noi fuggì, e malgrado una corsa di pa-
recchie ore nou riuscimmo a trovarlo. 

Seguendo gli altipiani della Sierra Madre tor-
nammo al fiume Concha, che seguimmo sino a 

FAN ALMO ACCESSORI 
PER AUTOMOBILI 

OFFICINE METALLURGICHE 
G I O . C A N A V E S I O 

TORINO - Corso Brescia, 15. 

Il primo cervo fu salutato da applausi 
e da una fotografia. 

il maschio e al colpo le due femmine fuggirono 
spaventate. Accampammo a pochi passi. 

Quella sera mentre si fumava silenziosamente 
dopo cena ci venne dolcemente, trasportato dal-
l'aria vespertina, il grido stridulo di un tacchino 
selvatico. Il Kosey, sempre entusiasta, saltò im-
mediatamente in piedi e sarebbe sortito senz'altro, 
ma gli mostrammo il pericolo clic correva di 
smarrirsi di notte in un paese selvaggio e sco-
nosciuto, e benché a malincuore si persuase ad 
aspettare sino a giorno. Ci svegliò all'alba l'in-
domani, e impazienti come segugi sulle piste della 
selvaggina, facemmo colazione senza perder tempo 
e partimmo. Il sole era appena apparso quando 
ci mettemmo in cammino. 

Non fu diffìcile trovare la brigata; erano una 
quindicina circa di grossi tacchini, che pavoneg-
giandosi orgogliosamente, coi raggi del sole che 
indoravano le loro piume variopinte, presentavano 
uno spettacolo veramente magnifico. Avemmo 
campo di osservarli a nostro piacimento, chè, come 
il resto degli animali trovati, non parvero occuparsi 
menomamente della nostra presenza, e quando de-
cidemmo di spaventarli per tirare al volo ci vol-
lero parecchie sassate per farli alzare. Il Caperei 
che aveva la doppietta ne uccise due ma noialtri 
ci lusingavamo che la carabina ci sarebbe più utile 
e facemmo un fuoco di fila, splendido come saluto 
militare ma senza risultato. 

D'allora in poi trovammo cervi e tacchini in 
quantità, ma non c'era né emozione, né piacere 
a cacciare selvaggina quasi domestica e non uc-
cidemmo che quanto ci era necessario per cibo. 
A voler fare dei record c'era d'abbattere quanti 
capi si voleva. 

La vita divenne un po' monotona, e quando il 
Brown ci suggerì una posta al lupo ricevemmo 
l'idea con entusiasmo. Ci munimmo di un pezzo 
di cervo che cominciava a decomporsi per esca, 
e seduti sui rami di varii alberi, passammo la 

per modificare il Regolamento 
sulla eireolazione degli Automobili in Italia 

Rosey ed io fummo incaricati della cacciata ed 
eravamo appena a duecento metri dal campo 
quando udimmo un dimenar di frasche poco in-
nanzi a noi e repentinamente apparvero al di-
sopra dei macchioni che ingombravano il terreno, 
la testa ed il dorso d'un cervo magnifico. Dire 
che fummo sorpresi è poco dire, e benché io 
possa annoverarmi tra i veterani, Confesso che 
fui preso da quel sussulto di cuore, violento, 
che gli americani chiamano tanto a proposito 
buclc-fever; fu istinto più che altro che mi fece 
abbracciare rapidamente il fucile, ed al secondo 
colpo vidi la superba bestia cadere sulle ginocchia 
e poi rotolare pesantemente per terra. Corremmo 
e trambi sul luogo trovammo che la palla era 
entrata al fianco sinistro vicino alla spalla ucciden-
dola istantaneamente. 

Ci caricammo sulle spalle il dolce fardello che 
fu accolto con gridi di gioia dai nostri compagni, 
i quali con me ricorderanno a lungo il gusto squi-
sito del nostro primo cervo messicano. 

Le notti erano fredde, in montagna e prima di 
coricarci faceva d'uopo accendere dei grandi fuochi 
che oltre al riscaldarci servivano ad allontanare 
le belve, abbastanza numerose nelle vicinanze. 

A misura che salivamo la vita animale aumen-
tava. 11 paese che traversavamo era vergine di 
presenza umana, salvo che di tanto in tanto una 
famiglinola di indiani nomadi, e selvaggi, si 
incontrava, e la selvaggina sembrava non temerci 
affatto. 

Un giorno che Rosey dirigeva la comitiva, lo 
vedemmo scendere da cavallo, fare alcuni passi 
con gran cautela e poi farci vivamente segno di 
seguirlo. Restammo muti di sorpresa ; coricati in 
terra, appena venti metri distanti erano un bel 
cervo e due femmine, i quali, punto sorpresi al 
vederci continuavano a ruminare lietamente senza 
il minimo segno di paura. Ci mancò il coraggio 
di abbatterle ma eravamo senza carne affatto, 
perciò lasciammo al Brown la cura di uccidere 

Chilmalma, dove giungemmo senz'altro avventure. 
Rientrammo a £1 Paso il 2 marzo, e non fu 

senza un sospiro clie prendemmo il treno elio 
doveva ricondurci a New York. 

New York, 1903. 
L . DE B . HANDLHY. 

Le'nostre cavalcature e i nostri costumi. 

notte all'affusto, ma benché udissimo per parecchie 
ore gli urli lontani di messer lupo non tirammo 
colpo. 

Tornando all'alba avemmo un'avventura che 
per poco non fu fatale. Si camminava l'uno dopo 
l'altro, io in capo, quando ad un tratto il Caperei 
mi grida di farmi indietro, sento un colpo di fu-
cile, poi un ruggito di dolore sopra la testa; e da, 
un albero mi salta dinanzi, a pochi passi, un 
enorme jagttar, il terribile leone del Messico. 
Ferito alla spalla ma tanto leggermente che la 
ferita lungi dall'impedirlo lo rendeva 
doppiamente feroce, quel jaguar era un 
avversario implacabile. Prender la cara-
bina che avevo a tracollo era impossibile, 
l'animale furibondo già si accucciava 
pronto a slanciarsi: in quel momento mi 
sovvenni del rewolver, e in meno che si 
fa a dirlo l'avevo estratto dal fodero e 
cominciai a far fuoco; quattro colpi tirati 
a bruciapelo mi salvarono la vita; al 
quarto la belva rotolò in terra, e mentre 
si dimenava nelle convulsioni dell'agonia, 
Spray gli piantò il coltello tra le coste e 
affrettò la fine dell'incidente. 

La pelle, ch'è una delle più belle che 
abbia mai viste, ora adorna la parete del 
mio studio. 

La settimana che segni fu dedicata alle 
antilopi e salimmo delle vette scoscese 
in cerca dell'ambita preda. Le alture sono 
quasi impraticabili e benché il Seray che 
ha la sicurezza di piede di capra e i garetti 
d'acciaio d'un atleta, s'arrampicasse sino 
a una cima da dove potè tirare a un paio 
degli eleganti quadrupedi che avevamo 
seguito per ben sei ore, non gli riuscì 
abbatterne alcuno. 

Cinque giorni di caccia senza risultati, saltando 
eternamente di roccia in roccia colla prospettiva 
sempre presente di uno sdrucciolone che sarebbe 
certo stato l'ultimo furono più che sufficienti per 
stancarci e di comune consenso tornammo a re-
gioni più praticabili. 

Essendo noto che il nuovo Ministro dei lavori 
pubblici, on. Tedesco, aveva, nominata una Com-
missione composta dei funzionari governativi 
conim. E. Zocchi, cav. B. Miceli e conte A. Pao-
lncci, perchè studiasse quali modificazioni erano 
da apportarsi al difettoso regolamento del 1901, 
il mondo motorista italiano, giustamente allar-
mato dal pericolo che presentavano questi studi 
di una Commissione governativa, fece premure 
e istanze presso il Ministro perchè fosse chia-
mata a far parte della Commissione anche mia 
legittima rappresentanza dello sport e della in-
dustria automobilistica,, la quale potesse sugge-
rire utili consigli e pratici ammaestramenti. 

Il solerte e attivo Automobil Club di Milano 
apriva il fuoco di difesa degli interessi automo-
bilistici, e a lui si associarono il T. C. I. e la 
Stampa Sportiva, alla quale il Ministro cortese-
mente così rispondeva: 

Gaimi — Direttore Stampa Sportiva 
Torino. 

« La Commissione da me nominata ha incarico 
di raccogliere elementi sulla circolazione degli au-
tomobili, che formeranno poi oggetto di esame da 
parte di una Commissione nella quale sarà pure 
compresa una rappresentanza di automobilisti, 
come si fece nelVanno 1901. — Ministro 'Tedesco». 

Invenzioni americane — Una nuova forma di vettura da corsa. 

Lieti di questa assicurazione, ci compiacciamo 
della promessa e attendiamo che una felice scelta 
nella nomina delle persone che formeranno la de-
finitiva Commissione, permetta di secondare gli 
ottimi intendimenti del nuovo Ministro e di otte-
nere così un regolamento che, pienamente salva-
guardando i diritti del pubblico, non ostacoli o ral-
lenti l'affermazione dell'automobilismo. 

L'importanza del problema della circolazione 
automobilistica è riconosciuta dalla circostanza 
che appunto in questi tempi in Francia, in Belgio 
e in Austria consimili Commissioni ne stanno 
studiando la soluzione, e in Inghilterra è appena 
stata approvata dal Parlamento la nuova legge 
preparata a tal uopo e nella quale con concetti 
moderni e civili vennero diminuite le limitazioni 
alla libertà del chauffeur aumentando la sua re-
sponsabilità e severamente punendo ogni sua colpa. 

Il regolamento del 1901, tutti ricordano, fu 
fatto in condizioni troppo sfavorevoli e sotto mi-
naccie e paure infondatele sopratutto in tempi 
che per quanto prossimi sono lontani per la storia 
dell'automobilismo, che ha fatto in pochi anni 
meravigliosi progressi e quindi la sua revisione 
si imponeva necessariamente. 

Ci lusinga la speranza che il nuovo regolamento 
che, a iniziativa del ministro Tedesco dovrà suc-
cedergli, sia di esso ben migliore e meglio ri-
spondente ai generali e comuni interessi. 



LA STAMPA SPORTIVA 

1/avvicinarsi de 
ci riconduce ad o 
della lotta, pel q, 
rati la preziosa col 
Silvio Brigatti, 
stimati atleti dikt 

A questo suo*} 
remo seguire alti 
Atletica Italiana, 
sulle importanti 
rando pel prossin 

iV. 3. Braccio girato per terra. 

siine: esse formano asilo più a 
professionisti che si rimettono in 
forma che a veri dilettanti. 

Le gare più importanti, divise 
(piasi sempre in categorie ili 
peso massimo, medio e minimo, 
furono oltre a quelle già nomi-
nate: i campionati italiani, li-
guri, milanesi, del Lazio, Fioren-
tino, della Spezia, d'Alessandria. 

Si possono ricordare c o m e 

Lo sport della lotta non è così ordinato come 
quello dei pesi, perchè non esiste fin qui nessun 
club potente e di vita duratura ohe coltivi con 
serio proposito questo importante ramo dell'edu-
cazione fisica. 

Da due anni però i nostri dilettanti hanno ri-
conosciuto l'interesse di unirsi, disciplinarsi onde 
ottenere indubitati vantaggi entrando numerosi 

N. 9. Cintura con so'f 

stamagna, i signori 
sco, Castelli, Civelli 

Un certo numero 
aizzate da Comitati 
nero quasi mai buon 

Ogni città, come 
diede i suoi campiot 
mantenersi nel camp 
passarono professici 
rorio di sovente a 
per denaro o per avi 
tuttavia vivere esc 
del lottatore. 

Coi presenti prog 
nella Gara atletica, 
bligatori già esisti 
degli assalti di Leti 
sta già si distinse! 
derosi tipi d'atleti 

N. 4. diro sull'anca in cintura ( 1° tempo) 

a far parte della Federazione Atletica Italiana, 
la quale ha uno speciale regolamento per i Cam-
pionati e Concorsi ed una permanente Commis-
sione tecnica, composta dei signori F. Muggiani, 
M. Fumagalli e Da Riva 0., tutti eccellenti co-
noscitori delle regole della lotta, per discutere 
e risolvere quelle controversie che potrebbero ad 
ogni evento nascere. I punti più salienti di detto 
regolamento si riferiscono alla giuria, all'arbitro, 

lari, Lugli, Pia 
Pagnoni, Cipolli 

L'inveruo è 1 
dei lottatori e 1 
la sua maggior i 
entra anche udì 
Podistici, Veloci 
sportivi ove i s 
inattivi si alterni N. 6. Ciro sull'anca per la testa. N. 7. Parata di cintura di fronte N. 8. « Cravatta » 

AUTOMOBILI - DEL AH ATE - COTTEREAU - EISEN AGH 
1 " ^ Accessori: Olii, Benzina, Grassi, Pezzi di ricambio, Vestiari, ecc. 

grandioso deposito presso: C O R R A D O I F K Z E J I E Ò - A . e O . - MILANO-TORINO 
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LA STAMPA SPORTIVA 

stagione invernale 
parci dello sport 
ci siamo assicu-

razione delVIng. 
tra i più noti e 

ti d'Italia. 
fi articolo ne fa-
llila Federazione 
i suoi campioni e 
•e che sia prepa-
tieembre. 

N. 13. C ntura da terra (finale). 
X. ti. Cintura con sospensione da terra, N. 12. Cintura da terra. 

Cintura con sospensione per terra (Fig. 11-12-13). 
Afferrare l'avversario per le anche impadronen-
dosi possibilmente d'un braccio o d'entrambi. 
Farlo passare sopra le s p a l l e , gettandosi indietro. 
Avendo cura di inchinarsi su un lato per non 
toccare il terreno che con una spalla e di non 
a bandonare le mani dell'avversario. 

Braccio girato all'amerina (Fig. 14). Colpo non 

con numerosi assalti come nei Clubs 
Audace di Torino, Juventus di 
Pavia, Podistico di Milano, S. 1'. 
di Genova. 

La lotta patrocinata dalla F. A. I., 
e che comunemente si eseguisce, è 
la così detta Greco-Bomana, ma in 
alcune Società ginnastiche oltre a 
questa e alla Romana, si eseguiscono 
la Schweizer-Schwingen (Lotta sviz-
zera) e la Libera, nelle quali in 

Zaccaria, prof. Bo-
astagnolu. 
gare furono orga-
niti, ma nonotten-
ieesso. 
può immaginare, 
se alcuni seppero 

l i dilettanti, molti 
perdi è si presta-

nte di mestiere o 
à di réclame, senza 
\.unente dell'arte 

mi della F. G. I., 
agli esercizi ob-

lìi sono aggiunti 
'umana, ed in que-
ìhli ginnasti e po-
li: Ruggeri, Civo-

Grand p t e l Ville et Bologne - Torino 
Cors'i Vit'orio Emanuele, 60 (in faccia alla Stazione dì P. IV.) 

Prezzi moderati - Luce elettrica - Bagni 
- Caloriferi - Garage. 
Il preferito degli sportsmen. I. GUERCIO, prop. 

Talacchi, Medici, 
Loretta, ecc. . 

tagioue prediletta 
tta acquista allora 
sità d'esercizio ed 
Ramini dei Clubs 
istici e dei giuochi 
aer non rimanere 
nelle lunghe sere, N. 16. Cintura a rovescio (1° tempo), N. 17. Cintura a rovescio (2° tempo), N. 18. Cintura a rovescio (finale). 

4 { P M | p Sene Per Biciclette e jVtotocidette di fama mondiale, insuperabile per 
t A U I C i ^ ì eleganza e scorrevolezza. — Ogni pezzo come garanzia porta la marca di fabbrica. 

. j n i m m \ Rappresentante per tutta l'Italia con Deposito. 
" HILbUN „ J Milano = QIULIO r\A RQUdRT - Torino 



Piaggio Suropeo -Africano 
K m . O O O O s u V e t t u r a » K - I M O \ K O ( T O \ 1 0 - 1 2 I l i * 

J Sigg. GORMIER ed ETTORE NAGLIATI partiti da parigi attraversando 
la francia, la Spagna ed il jVfa rocco e seguendo la costa africana fino a Zunisi, 
sboccarono felicemente a trapani. — Scrivono ora da JVapoli. 

Napoli, 19 Novembre 1903. 

Spetta The putilop pttcumatk Tyre (.» 
Milano. 

Siamo giunti qui splendidamente malgrado pioggie 
torrenziali e strade orribilmente imbracciate. I vostri 
Pneumatici ci meravigliano assoluta-
mente per la loro resistenza sopra pessime strade. 

Firmato: E. NAGLIATI. . 

B d R N E T T * . S C O T T I 
M I L A N O = F o r o B o n a p a r t e , 6 1 = M I L A N O 

Vendita esclusiva 
d o l i © 

F r |> | r il F i t a per biciclette, furgoncini, 
O L I I I I I l i l I " i i tandems, ecc. 

U [ I l 1 1 1 1 r i l i T l l l I L I P e r biciclette e 
S L K I l I M I Hill 1 1 1 , , motociclette. 

C O P E R T U R E " c o n i m L M r S 

F A B B R I C A I T A L I A N A 

ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 
BREVETTO GARASSINO 1899 

T O R I N O - Via Artisti, 3» - T O R I N O 

ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 
s p e c i a l m e n t e a.d.a.tti p e r 

AUTOMOBILI TERRESTRI E FLUVIALI 
Ferrovie — T r a m vie 

Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata 

Capacità del 30 % a plà superiore ai migliori Accumulatori conosciuti 

TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 
Stazione di carica Accumulatori 

A O O I T M T J I i A T O R I S T A Z I O ^ 
- 4 * - O A . T A L O Q H I -A. R I C H I E S T A 

The Dunlop Pneumatic Tyre C.o L.td — MILANO - Via Fatebenefratelli, 13 - MILANO 

La resistenza e la perfezione dei PNEUMATICO 

O R I G I N A 
è quotidianamente provata impareggiabile. 

R E J N A Z A N A R D I N I Se C . 
M I U A X O - B a s t i o n i M a g e n t a , 1 4 = M I L A N O 

Fabbrica li FANALI E FARI 
S p e c i a l i t à i n F a r i p e r M o t o c i c l e t t e . — Premi a tutte le Esposizioni. 



T H E R E A D Y B R A K E 

« DUPLEX " 
OARLONI'S PATENT 

S a r à l a p i ù g r a n d e N o v i t à d e l I 0 O 4 . 
Istantaneità f u l m i n e a . 

R e g o l a b l l i t à c r o n o m e t r i c a . 
Dolcezza di manovra n o n m a i rag-giunta. 

II miglior Freno del mondo per Città e Montagna. 1 8 
OARLONI'S ItWAIvK COMPANY - MILANO, Via Giulini, 5. 

In rendita presso: 
Barnett e Scotti - Fabbre 

e Gagliardi - Corrado Frera 
e 0. - Giulio Marquart e 
Gomp. - Secondo Prati -
Sironi Oggioni e C. - Luigi 
Sacchi - G. Leoni e 0. 

Colpo di testa e parata (Fig. 15). Afferrare l'av-
versario per la testa tentando fargli fare arco. 
Difesa facile facendo leva sulle anche. 

Cinturà a rovescio (Fig. 16-17-18). Afferrare l'av-
versario in cintura per le anche, sollevarlo, ap-

poggiandolo sulla gamba. Abbas-
sare la gamba sinistra, spostando 
il corpo dell'avversario e facendo 
strisciare fino a toccare terra colle 
spalle. 

n t a l i a si prepara alla prossima stagione della Vela? 
Per la Coppa Edoardo VII - Una nuova costruzione 

Nel meraviglioso risveglio sportivo così carat-
teristico e crescente di questi ultimi anni, -l'yachting 
tiene uno dei migliori posti, e con vivo compiaci-
mento noi abbiamo visto le prove moltiplicarsi, le 
nostre spiaggie e i nostri laghi popolarsi di bian-
chi challengers e l'Italia figurare degnamente nelle 
più importanti prove internazionali del Mediter-
raneo. 

Mentre un nostro egregio collaboratore richiama 
l'attenzione degli yaclitsmen italiani sulle prossime 
prove dette coppe di Francia e d'Italia, in cui lo 
sport italiano è chiamato a prendere una rivincita 
o a confermare la sua sconfitta, noi segnaliamo 
l'importanza della Coppa Fdoardo VII — che per 
munifica donazione del Be d'Inghilterra al Club 

1 Nautique di Nizza — si è quest'anno istituito. 
Come i lettori ricordano, si tratta d'una gara 

internazionale di eroderà sul percorso di 850 mi-
glia, da Gibilterra a Marsiglia, nella quale al 

Prossimamente pubblicheremo una interessante 
corrispondenza dall'Argentina, accompagnata da 
originali e bellissime fotografie su quella gran-
diosa gara internazionale di tiro, ed anche altri 
articoli fra i quali: — Il pallone di Lébaudy. — 
I colombi viaggiatori. — La Federazione Atletica 
Italiana. — I Motodromi. 

premio del Fe se ne sono aggiunti 
altri, fra cui L. 1250 destinate 
dalla Società Nautica di Marsi-
glia al secondo arrivato. 

A degnamente figurare in questa 
grande prova internazionale, si 
preparano i francesi e gli inglesi; 
sembra quasi assicurato l'inter-
vento dei tedeschi (coli'iscrizione 
di Navalioé di Watjien, il 40 tonn. 
che fu in primavera a San Beino) 
e degli americani. 

F in Italia che si fa 1 Si parla 
dell'intervento di Florio con Nada, 
ma nulla è deciso in proposito. 

Eppure l'importanza della prova e lo specchio 
d'acque in cui si disputa farebbero desiderare una 
fortunata partecipazione dell'Italia a questa gara. 

N. d. B. 

La poppa del nuovo Challenger del senatore conte Rossi Martini. 

I nostri clnbs nautici si limitano ad indire 
qualche regata annuale, il che è troppo poco ; noi 
vorremmo che i nostri clubs con barche sociali, 
non importa siano esse di tipo moderno o sem-
plici gozzi, insegnassero ai giovani cosa vuol 
dire maneggiar una barca e condurla alla vittoria. 

E' con tal mezzo clic noi crediamo si formereb-
bero dei buoni ed appassionati yachtsmon, è con 
tal mezzo che noi avremmo speranza di vedere 
aumentare i lavori nei nostri cantieri ora quasi 
deserti, giacché il gozzo che potrebbe sembrare 
gran cosa ad un inesperto, non basterebbe più 
al giovane fatto pratico della manovra, desideroso 
di cimentarsi in più nobili gare. 

Genova, 15 novembre 1903. Enro. 

Una sezione dell'Audax a Catania 

FERNET-
Specialità dei 

F R A T E L L I B R A N C A - M I L A N O 

AMARO, TONICO 
Corroborante, Digestivo 

contraffazioni 

Il numero di queste sezioni va ogni giorno cre-
scendo e il diffondersi di esse è un lusinghiero 
segno del vittorioso cammino delle idealità spor-
tive. 

L'ultimo corriere ci porta la notizia della for-
mazione della Sezione di Catania, avvenuta colla 
marcia fatta sul percorso Catania-Giardini-Mes-
sina e ritorno (km. 207 in ore 16,30) felicemente 
compiuta dai signori Mario Lauro, Oreste Lanze-
rotti, Fiorentino De Francisci, Mario Gambino, 
Rocco ed Eduardo De-Matteo, Giuseppe De Si-
mone, Biagio Coco e Pietro Licciardello, i quali 
costituirono, sotto la direzione del socio corrispon-
dente Mario Lauro, il primo gruppo degli Audax 
catanesi. Auguriamoci che nella ventura stagione 
nuovi e numerosi aderenti verranno ad aggiun-
gersi a questi fondatori. 

come vorremmo. 
Abbiamo detto per quanto 

possibile, giacché siamo di 
avviso che per appassionare 
i giovani al mare, bisogne-
rebbe cercare di far loro 
gustare tutte quelle sensazio-
ni che dal mare provengono. Gruppo dei fondatori della sezione dell' Audax di Catania. 

Il nuovo 5 tonn. in costruzione nel cantiere Oneto per la Coppa d'Italia. 

che sembra regnare fra gli appassionati dello 
sport a vela, e che l'impulsò che tale sport sem-
brava aver preso per opera principalissima di 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, avesse, lui as-
sente, ad arrestarsi. 

Una speranza però che ciò non abbia ad essere 
ci viene dal fatto che, se nulla si è pensato di 
fare per la coppa di Frància, non così possiamo 
dire per quella d'Italia, giacché il senatore conte 
Rossi Martini ha ordinato, 
ed il valente Oneto sta co-
struendo, un cinque tonnel-
late che, date le sue splen-
dide linee, ci permette di 
bene pronosticare sull'esito 
delle prossime gare che sa-
ranno corse nelle acque di 
Nizza. 

E qui ci piace poter pre-
sentare ai nostri lettori di-
verse fotografie della nuova 
costruzione, c h e speriamo 
servirà a tener sempre alto 
il nome dell'yacting italiano, 
ed a f a r accrescere p e r 
quanto possibile con nuove 
vittorie la passione per tale 
sport, passione che per noi, 
entusiasti del mare, non ve-
diamo mai abbastanza intensa 

Dopo le regate dello scorso anno a San Remo, 
dove l'yaeting francese riportava una notevole 
vittoria su quello italiano, vincendo le coppe di 
Francia e d'Italia, era opinione, o per dir meglio 
speranza generale, che i nostri yachtsmen, se-
guendo l'esempio degli inglesi, avrebbero tentato 
di riconquistare le perdute coppe con nuove co-
struzioni. 

Tale speranza è però andata in parte delusa, 
onde noi dovemmo concludere col dire che nes-
suno sembra essersi appassionato abbastanza a 
queste nobili gare, giacché alla coppa di Francia 
si presenterà un vecchio campione, non sappiamo 
se Nada, Sally o Leda. 

Così mentre lo scorso anno era la Francia che 
contrapponeva ai nuovo Nada il vecchio Suzette, 
quest'anno è l'Italia che al nuovo yacht che la 
Francia sta costruendo, ne contrappone uno vec-
chio; salvo ora a vedere se come lo scorso anno 
il campione vecchio avrà ragione sul nuovo, e 
l'Italia potrà riconquistare l'agognato trofeo. 

Clie un tal fatto abbia a verificarsi dobbiamo 
augurarcelo, pur tuttavia non vorremmo che tal 
vittoria avesse a far vieppiù accrescere l'apatia 



Notiziario Sportivo 
AUTOMOBILISMO 

A T T I V I T À ' AUTOMOBILISTICO -
AMERICANA. — Ecco qualche data del 
calendario automobilistico-americano che 
serve a dimostrare l'attività della vita 
sportiva ed industriale nord-americana : 

Gennaio 15-23 - Esposizione a Madison 
Square; febbraio 6-13 - Esposizione a Chi-
cago ; febbraio 15-:0 - Esposizione a Be-
troit : marzo 5 - Esposizione a Cleveland ; 
marzo 13 - Esposizione a Buffalo; marzo26 
- Esposizione a Washington. 

RECORDS AMERICANO. — Sulla 
pista americana di Los Angelos, l 'auto-
mobilista Oldfield, con una 8 cilindri 
Winton, ha battuto il record americano 
del miglio coprendolo con una vettura 
in 55" (km. 105, in. 338 all'ora). 

PER L' AUTOYACHTING. - Lo 
aporlsman George De la Nézière ha offerto 
al Journal una coppa del valore di 10,000 
franchi quale premio di una piova di 
resistenza per canotti automobili. Detta 
prova precederà l'apertura del Salon Au 
tomobilistico, ed avrà luogo sul percorso 
di 150 chilometri : Courbevoie-Bougival. 

A proposito di que ta generosa offerta 
qualche giornale francese lia osservato 
che orinai le coppe in disputa sono troppe 
(circa una ventina) e propone di rifiutare 
eventuali altre offerte. Da noi in Italia 
siamo ben lontani da questo pericolo. 

UNA GRANDE PROVA MOTOCICLI-
STICA. — Per iniziativa dqjla Gazzetta 
dello Sport di Milano si annuncia nella 
seconda metà di gennaio una prova mo-
tociclistica di resistenza sul percorso 
Milano-Genova-Nizza-Torino-Milano per 
motociclette sotto i 50 Kg. o non supe-
riori ai 3 1|2 HP. La gara promette riu-
scire interessante anche per la stagione 
poco propizia in cui si farà. 

UNA NUOVA 100 HP. — La nota Casa 
francese C. G. V. ha costruito pel mi-
liardario americano Scliwal una vettura 
da 100 HP a 8 cilindri. 

UN A T T O CORTESE. — A ricordare 
l'atto cavalleresco del barone De Caters 
che, durante la corsa Gordon-Bennett in 
Inghilterra, ai è fermato per recare soc-
corso a .larrot, che credevasi ferito, i 
chauffeura inglesi, su iniziativa del con-
fratello The. car, hanno aperto una sot-
toscrizione e offerto al barone De Caters, 
a testimonianza della loro riconoscenza 

e a premio del nobile gesto, un prezioso 
oggetto artistico. 

UNA NUOVA APPLICAZIONE DEI 
MOTORI LEGGERI. — A Londra hanno 
fatto il loro debutto dei tricicli porteurs 
muniti di motori a benzina. 1 successi 
ottenuti sono brillanti, e numerose Ditte 
hanno adottato questo sistema rapido pel 
recapito delle loro consegne a domicilio. 

LA MORTE D'UN NOTO AUTOMO-
BILISTA FRANCESE. — È morto a 
Cannes il conte "Chasseloup-Laubat, che 
fu uno tra i fondatori dell 'Automobil-
Club di Francia. Fu anzi uno dei con-
correnti più in vista delle grandi corse 
su snada tre o quattro anni fa. 

Stabili nel 1889 il record del chilometro 
in 38" 4[5, velocità che era allora apparsa 
assolutamente fantastica. Si era servito 
di una vettura elettrica. 

Il conte è morto di tubercolosi all'età 
di 37 anni. 

COKM1ER IN ITALIA. — Il noto 
chantj'eur francese Cormier, che colla sua 
De Dina da 10 HP ha compiuto la tra-
versata della Spagna e della Tunisia, 
viaggia in Italia in compagnia dell'ot-
timo amico Nagliati di Firenze. Il tempo 
pessimo e l'infida stagione rendono più 
difficile il suo viaggio, ma non lo arre-
stano. Dopo aver attraversato la Sicilia, 
i due viaggiatori s no venuti per Reggio 
a Napoli e a Roma, ovunque festeggiati 
e facendo ammirare la resistenza e la 
bontà della nuova vettura che figurerà 
al prossimo Salon di Parigi e a quello 
di Torino. 

e i e n s w o 
UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 

A GENOVA. — Il grande convegno ciclo-
antomobilistico avrà luogo nei giorni 22 
e 23 maggio. Del Comitato esecutivo 
presieduto dal cav. uff. G. Oberti, fanno 

CICLISTI ! 
Provate LA VITTORIA per 

impedire la sfuggita dell'aria dalle 
gomme perforate. Garanzia asso-
luta delle gomme. Chiedere listino: 
E. Ba lb i , T o r i n o , Pijri Castella, 18. 

JiLLljU e t 

Frein Bowden 
12, Avenue de la Grande-Armée, Paris 

Questo è troppo! — Il mio orologio non cammina più da dopo che ho 
comperato nn freno JESô wclen. ! 

Vendita al dettaglio ovunque • Vendita a l l ' i n g r o s s o : 
Milano s Fabbro e Gagliardi - Corrado Frera e C. - Giulio Marquart (già 

Marquart e Isenburg) - Secondo Prati - Sironi - Oggioni e C. - M. Tiirkheimer. 
Torinoì Fabbre e Gagliardi - Corrado Frera e C. - Giulio Marquart (già 

Marquart e Isenburg) Fratelli Picena - M. Tiirkheimer. 

S\xcc,wrsa\e yex VM-aWa.-. Milano - Via Petrarca, 18 - Milano 
Direttore: R o d o l f o M i i l l e r . 

parte soci della Colombo, del Veloce Sport, 
dell'Audax di Genova e di San Pierda-
rena e del Club Costanza di San Pierda-
rena. 

CORSA PADOVA-BOVOLENTA. — 
Velocità dilettanti, metri 1000. — Prima 
batteria: 1. Gaspari, 2. Alfonsi ; Seconda 
batteria: 1. Baggio, 2. Spigando ; Terza 
batteria: 1. Pizzaro, 2. Bortolotto ; Quarta 
batteria: 1. Baggio, 2. Faienz; Finale: 
1. Baggio Gino, 2 Pizzaro Giovanni, 3. 
Baggio Luigi. 4. Faienz Gaetano. 

UN' ESPOSIZIONE TURISTICA A 
BOLOGNA. — Il Gomitato Bolognese del 
Touririg ha presa l'iniziativa di un'Espo 
sizione riazionale touristica da tenersi 
l 'anno venturo, nei mesi di maggio e 
giugno. Essa comprenderà le seguenti 
sezioni: 1. Biciclette ed automobili ; 
2. yetture e bardature; 3 Materiale fer-
roviario; 4. Guide, carte, pubblicazioni; 
5. Materiale fotografico; 6. Indumenti ed 
accessori. 

ERA BRUNI E DANGLA. — A Bor-
deaux ha avuto luogo un match ciclistico 
Bruni-Dangla (corsa di un'ora con alle-
natori) Giunse primo Bruni, per cinque 
giri , coprendo km. 64. metri 664. La 
corsa di motociele te (10 km.) che segui 
al mach fu vinta da Marius The in 9' 15". 

Segui il match rivincita (di mezz'ora). 
Dangla fu primo di mezzo giro, coprendo 
chilometri 32, metri 450. 

A Tolosa poi si misurarono in una 
corsa dell'ora in bicicletta, in cui riuscì 
1. Dangla (km. 60, m. 534), 2. Bruni, a 
quattro giri di pista. 

LE ULTIME CORSE PARIGINE. — 
Eccovi il risultato delle corse ciclistiche 
che ebbero luogo al Parco dei Principi : 

Gara dei tandems : 1. Eros-Mathieu ; 
2. Brecy Rninart; 3. Oerrato Ingold. 

Corsa di dieci, miglia con allenatori : 
1. Brecy in 17' 12"; 2. Millo a un giro 
di pista ; 3. Ingold a tre giri ; 4. Rugère; 
5. Darragon ; 6. Luvet; 7. Carapezzi ; 
8. Ruinart. 

LA MARFIA DEL T. C. I. — 11 
«Touring-Olub », che ha raggiunto ormai 
i 38 000 soci, ha intrapreso la pubblica 
zione della carta delle regioni confinanti. 
1 primo foglio comprende Trieste, la 
Gorizia. l'Istria, la D.lmazia Seguirà 
tra poco la carta dei paesi svizzeri, poi 
quella del Trentino, infine quella delle 
confinanti zone di Francia. 

Il « Touring-Club Italiano », la cui 

attività si svolge prontamente anche 
fuori del campo strettamente turistico, 
preoccupato dello stato deplorevole in 
cui viene abbandonata tanta parte delle 
nostre strade, si è proposto di suscitare 
un largo movimento in favore del miglio-
ramento della viabilità. 

All 'uopo ha diramato un invito ai suoi 
rappresentanti affinchè vogliano racco-
gliere tutti i documenti comprovanti, 
anche mediante fotografie, il cattivo 
stato delle strade. 

i p p i c a 
NUOVI ACQUISTI IN FRANCIA. — 

Il conte Canevaro ha acquistato in 
Francia, per conto del Governo italiano, 
questi due stalloni : Kadikoi (5 anni, da 
Lutin e Kara Belnaia), che ha vinto, 
correndo, L. 110,562. tra cui il Gran 
Premio di Nizza (L. 50,000) ; esso fu pa-
gato L. 30,000; Caudeyran (9 anni, da 
Vygnemale e Lyda), che ha vinto L. 90.600, 
e si azzoppò, nel Gran Premio di Parigi, 
dove era partito favorito ; questo stal-
lone fu pagato L. 12.000. 

Il conte Canevaro ha poi acquistato 
tre puledri di due anni per conto del 
csv. Marsaglia; essi si chiamano: Pie 
Borgne, Xylotepec, Alsacien. 

LE GRANDI CORSE AL GALOPPO 
NEL 1904. — Il Derby R<-ale (Roma, 
24 000 lire) avrà luogo il 14 aprile; il 
Gran premio del Commercio (Milano, 
50,000 lire) il giorno 8 maggio; il Gran 
Premio Ambrosiano (Milano, 100,000 lire) 
il 12 giugno. 

ELENCO DELLE SCUDERIE VINCI-
TRICI NEL 1903. - La Scuderia Sir 
Rholand, con 22 cavalli, ha vinto nel-
l'annata L. 280 280, somma non mai rag-
giuntasi in Italia. Seguono le Scuderie: 
Razza Gerbido (5 cavalli), lire 63,409; 
Razza Volta (10>, L. 56,250; Sig. A. Fer-
rati (13). L. 53 262; Scuderia Napoletana 
(9), L. 51,195; Sig. J. Rock (6), L. 37,725; 
F-atolli Bi.cenni (8), L. 32,600; Sig. Tesio 
(5), L. 30.487 50; Scuderia Torinese (5). 
L. 27.287 50; Sig. Simonetta (7). L. 26,100; 
Sir Harbert (7 , L. 23,575; Razza Casi-
lina (5), L. 22,875; Sig. A. Chantre (6), 
L. 21.250; Fratelli Gallina (8), L 17,925; 
Principe Debella (4), L. 16,775; Vonwiller 
(7), L. 16.175: Signori Caracciolo OriHa 
(2), L. 12 000; Marchese Solsroli (3), 
L 11 725; Signori Bocconi -Dal l 'Acqua 
(5), L. 11.300; Mr. Tower (6). L. 10.287 50. 

100 Km. i i 1 ora 35' 36" 
furono coperti sulla pista del Trotter 
da TAMAGNI, su ilofocicletta 

Wardiana 
battendo 12 concorrenti, fra cui erano 
le migliori marche del mondo. 

lina motocicletta partita 
una arrivata 

la prima 
La superiorità delle Motociclette 

M A R C H I N O non ha oramai più 
bisogno di dimostrazione; ogni corsa 
ne è la cor.ferma. 

Amministrazione e fabbrica a piacenza 
A C . 1 J X T I : 

per Torino - LORENZO SCLAYO, Via San Quintino, 11 
„ Milano - Ditta GARA VAL LIA, Via Dante, 16. 



ELENCO DEI GENTLEMEN E FAN-
TINI VINCITORI NEL 1903. 

Corse piane- —- Gentlemen: 1. F. Simo-
netta; 2. A. Ferrati; 3. marchese P. So-
laroli ; 4. conte G. Massei ; 5. F. Tesio"; 
6. conte P. G. Venino. 

Fantini: 1. French; 2. Wright; 3. God-
dard ; 4. Manchester ; 5. Brokbank ; 6. 
Hemming; 7. Rbymes; 8. Jones; 9. Bar-
tlett ; 10. ChapmanD. 

Corse con ostacoli. — Gentlemen : 1. A. 
Ferrati ; 2. G. Papi ; 3. Venmo ; 4. Ce-
resole; 5. Bianchetti; 6. Siccardi. 

Fantini : 1. Bartlett ; 2. Pozzoli ; 3. 
Cook; 4. Hagger; 5. Michelotti; 6. San-
tanelli ; 7. Miliani ; 8. Lissmore ; 9. Evans ; 
10. Lispi ; 11. Burns. 

UN DERBY DEI TROTTATORI A 
MODENA. — La Società modenese per 
le corse al trotto ha deciso di indire, a 
partire dal 1904, un Derby per trottatori 
di tre anni con un premio di L. 10.000 ; 
la riunione avrà luogo nei giorni 24 e 
25 aprile. 

LE ULTIME DUE GIORNATE DI 
CORSE AL TROTTO A MILANO. — 
Premio Varese. — L. 1100: 1. Adige, di 
Giorgi ; 2. Satiro, di Zawley ; 3. Anita, 
della Scuderia Orobia. 

Premio Asti. — L. 1300: 1. Illustre ; 2. 
Fréjus ; 3. Favora IL 

Premio Monza. — L. 1300: 1. Carina li, 
di Gallo; 2. Igen, della Scuderia Orobia ; 
3. Fosforo, di Giorgi. 

Premio Consolazione (Criterium). — 
L. 1200: 1. Edera II. del eav. Rossi; 2. 
Solfanello, di Se>ana; 3. Zodiaco, della Scu-
deria Orobia. 

Premio Modena. — L. 1200 : 1. Satiro ; 
2. Anita ; 3. Tosca, della Società Mar-
chigiana. 

Premio Ippodromo. — L. 1500: 1. Dixma, 
di Yalentìuì; 2 Arlecchino, di lady Ham-
bletonian ; 3. Dice, di Manfredi. 

Premio Firenze. — L. 20000: 1. Maggie 
Mills, di Lamma ; 2. Away, della Scu-
deria Ambrosiana; 3. Homelia Wilkes, 
di Valentini. 

Premio Congedo• — L. 1000: 1. Miss 
Sarah, di Giorgi; 2. Anita, della Scuderia 
Orobia ; 3. Dice, di Manfredi. 

Premio Crema (condizionata). — L. 1200, 
m. 1800: 1. Vesuvio, della Scuderia Am-
brosiana; 2. Igea, della Scuderia Orobia; 
3. Blanc, di Spadoni ; 4. Vittorio, di Chini-
Gobetti. 

Premio Vicenza (allevamento). — L. 1200, 
m. 1800: 1. Saturo, di Lawley; 2. Anita, 
della Scuderia Orobia; 3. Jonio, di Se-
sana; 4. Ea, di Lodini. 

Premio Padova (handicap). — L. 1300, 
m. 1800-2000: 1. Fausto, di Tamberi e 
Gargiulo ; 2. Ida, di Vaccari ; 3. Fa-

vora II, di Chini e Gianotti; 4. Lìsippo, 
di Chini e Gianotti. 

Premio Lonigo (condizionata). — L. 1000, 
ni. 1800: 1. Adige ; 2. Satiro; 3. Anita. 

Premio Parma [handicap). — L. 1200, 
m. 2000: 1. Idra ; 2. Anita ; 3. Favora. 

Premio Torino [handicap). — L. 2000, 
m. 2000: 1. Arlecchino ; 2. Maggie Mills ; 
3. B. B. P. 

Premio Congedo. — L. 1000, m. 2700: 
1. Away ; 2. Miss Sarah ; 3. Niobe. 

UN NUOVO IPPODROMO. — La Di-
rezione della Società Lombarda per le 
corse di cavalli, dopo molte sollecitazioni, 
ha deciso di rivolgere le proprie cure 
anche all'allevamento del cavallo trotta-
tore. In una sua seduta deliberò di in-
dire, incominciando dal 1905, anche delle 
riunioni di corse al trotto. A tal uopo 
costruirà un nuovo Ippodromo con pista 
di 1000 metri, accanto a quello attuale 
di San Siro. 

I CONCORSI IPPICI IN FRANCIA. 
— Il comitato della Società Ippica fran-
cese ha stabilito le date dei concorsi 
ippici per il 1904. E sono: Bordeaux dal 
6 al 14 febbraio ; Nantes dal 27 febbraio 
al 6 marzo ; Parigi dal 22 marzo al 
12 aprile ; Nancy dal 22 al 29 maggio ; 
Vichy dal 24 giugno al 3 luglio; Bou-
logne S. M. dal 22 al 31 luglio. 

UN FUTURO IMPERATORE IN 
CORSA. — Il principe ereditario di Ger-
mania, Federigo Guglielmo, ha parteci-
pato per la prima volta ad una corsa di 
cevalli, ed è arrivato secondo. La corsa, 
sul percorso di 4000 metri, era riservata 
agli ufficiali di ogni Arma e faceva parte 
del programma che -la Società di corse 
al galoppo Berlino-Potsdam, faceva svol-
gere nell'Ippodromo di Orain. Il Prin-
cipe montava la sua cavalla favorita 
Tozood, ohe fa parte dèlie scuderie reali. 
S C H E R M A 

AL CLUB D'ARMI MILANESE, di-
retto dall'infaticabile M» Martinelli, si 
è inaugurata la stagione schermistica 
con una riuscitissima accademia, a cui 
parteciparono i signori: Giovanardi, Ghi-
lotti, Battaglia, Conti, Penati, Zanotti, 
cav. Rizzatti, Quaragna, Rovati, maestri 
Martinelli, Eccheri e Gastaldi, e il settan-
tenne e sempre florido comm. Candiani, 
presidente dei veterani di Trecate, a be-
neficio del quale era indetta la riunione. 

ACCADEMIA A BOLOGNA. — Al fio-
rente Circolo Felsinea di scherma si è 
avuta una brillantissima accademia di 
scherma alla quale partecipava festeg-
giato il maggiore cav. Rattazzi e alcuni 

ufficiali del reggimento Lucca cavalleria, 
di passaggio a Bologna. Applauditi fu-
rono i bravi tiratori fra cui si segnala-
vano: il tenente Pepe, l'ing. Calzoni, il 
fortissimo Semprini, il tenente Borelli, 
l'ottimo maggior Rattazzi, i'avv. Chigi, 
il signor Caccioppo e i bravi maestri 
Caimi e Santucci. Dirigeva gli assalti il 
maestro Vannucchi. 

L'ACCADEMIA DI SCHERMA A GE-
NOVA. — Al Politeama Genovese ebbe 
luogo una grande accademia di scherma 
in onore dell'egregio maestro Rossi Gio-
vanni di recente tornato dall'America. 

Vi parteciparono applauditi i bravi di-
lettanti Garzolini, Monferrmo, Ciccaglia, 
Battisti; e i maestri Orsi, Liquore, Bar-
bieri, Mormile, Lentini, Mascherucci, 
Rossi, Tiberini. 

Tenevano alternativamente la barra il 
maestro Forestieio e il sig. Conti. 

UNA SPADA D'ONORE A GRECO. — 
Telegrammi da Buenos Aires annunciano 
che a giorni sarà consegnata ad Agesilao 
Greco una spada d'onore offertagli dagli 
argentini per la sua vittoria riportata su 
Méngnac. L'impugnatura della spada ri-
corderà lo stile veneziano del XVII secolo. 
Il disegno della spada venne dato dal 
prof. Menghi. 

MÉR1GNAC IN AMERICA. — Lucien 
Mérignac partirà a giorni per l'America 
del Nord. Andrà a New York e, dopo 
aver visitato le città degli Stati Uniti, 
parteciperà al campionato mondiale di 
scherma che sarà disputato per la se-
conda volta a Saint-Louis, dove pure 
debbano recarsi i maestri Pini e Greco. 

T I R O 
TIRO ALLO STAND DI QUARTO 

AL MARE. — Tiro di prova: sig. conte 
Lorenzo Della Volpe. 

Tiro handicap : 1" premio, signor L. L.; 
2" premio, sig. Raffaele Revello; 3° pre-
mio, sig. Giulio Oderò; 4° e 5° premio, 
signori Luca Canepa e Guido Bertelli. 

Le altre Poules furono vinte dai signori 
conte L. Della Volpe, R. Revello. 

LA GARA REALE DI TIRO A ROMA. 
— Nella gara reale presero parte 50 tira-
tori scelti dai precedenti concorsi e cia-
scuno sparò 12 colpi in ginocchio, sopra 
linee di tiro estratte a sorte. Il vincitore 
della gara fu il signor Frasca di Napoli, 
secondo signor Cugnacci, terzo signor 
Vesci. 

TIRO ALLO STORNO A PADOVA. 
— A Padova ha avuto luogo ieri nello 
estand in Prato della Valle una gara di 
tiro allo storno. 

CIGLI 0 MOTOCICLETTE 

W/INDEREI? 
la prima marca del mondo. 

Invio Cataloghi gratis. 
EMQENIO P /15QHETT/ I 

Torino - Corso Valentino, 2 - Torino 

Tiro di apertura : I premi rimasero di-
visi tra i signori conte Achille De Laz-
zara, Gaetano Grigolon, conte Francesco 
De Lazzara e Pellegrini Adolfo. 

Tiro regolamentare : 1. premio Delfino 
Dolfiu 20 storni su 20 ; 2. Augusto Zaeco 
19 su 20; 3. Zani belli 18 su 19; 4. diviso 
tra il conte Francesco De Lazzara e Zuc-
carello con 17 storni su 18. 

Poule di chiusura : Premio diviso tra 
Finetto Dolfin e Francesco De Lazzara 
con 4 su 4. 

PER UN CONGRESSO DELLE SO-
CIETÀ' DI TIRO A SEGNO. — Nell'as-
semblea dei tiratori, i rappresentanti 
delle Società di tiro a segno presenti in 
Roma votarono un ordine del giorno in 
cui, riconoscendo che il modo nel quale 
funziona ora il tiro a segno non risponde 
ai suoi fini, e come sia urgente provve-
dere, delibera di convocare a Roma, per 
il febbraio 1904, il Congresso generale 
delle Società italiane per studiare il 
modo di rialzare le sorti della istituzione 
e di riformare la legge. 

IL RITORNO LEI TIRATORI ITA-
LIANI DALL'AMERICA. — Da Buenos 
Aires giunge notizia della partenza dei 
tiratori italiani eolà andati per la gara 
internazionale. Si sono imbarcati sul-
r Orione. Arriveranno a Genova il giorno 
9 dicembre. 
H L P i r c i s i w e 

IL RITORNO DELLE GUIDE VAL-
DOSTANE D A L L ' H I M A L A Y A . — In 
questi giorni sono ritornate in Italia le 
guide Petigax e Savoje di Courmayeur e 
lì portatore Petigax, che da sei mesi or 
sono erano partiti da Genova per fare 
l'ascensione dell'Himalaya. 

La spedizione costò circa 60.tXJU lire, 
e la massima altezza raggiunta tu di 
7132 metri. Il viaggio fu organizzato 
dalla signora Fanny Bullock-Workmann, 
cinquantenne, accompagnata da suo ma-
rito. Per un malessere che incolse il si-
gnor Workmann, non si potè proseguire, 
però distavano circa 200 metri appena 
dalla sublime vetta dell'Himalaya. 

; 

i 

C O R I V I I E R , con una Vettura comune 

l l c l l i d i i l ì o i i t o i i 1 0 1 2 H P 
dopo aver percorso la Spagna, il Marocco, la Tunisia e la Sicilia, 
sta ora attraversando l'Italia. 

Malgrado la stagione sfavorevole, il tempo pessimo ed il pesante 
bagaglio, la Vettura 

Populaire De-DSon Bouton 
ha sempre funzionato meravigliosamente senza panne , ne in-
cidenti, il è fermate. 
Ognuno può constatare la verità domandando di visitarla 

al passaggio della rispettiva Città. 

La vettura di Cormier è quella stessa che la Fabbrica vende ai 
Clien\i e che in Italia si può acquistare dall'Agente Generale: 

E T T O B E V A ^ L I i T I - Via Panzani, 2 6 - I I K K A / K 



Le guide furono ricevute e festeggiate 
al loro arrivo a Genova dal locale Club 
Alpino ; il giorno 6 furono di passaggio 
a Torino, ove si ebbero lieta accoglienze 
e da molti soci del nostro Club Alpino 
e da amici valdostani. All'albergo Mas-
serano venne loro offerto un pranzo. 

CAPANNA ALPINA SUL MONTE 
ROSA. — Per cura dell' « Akademische 
Alpen Club» di Zurigo fu inaugurato al 
Mischabel, sul Monte Rosa, un impor-
tante rifugio alpino che riuscirà utilis-
simo agli alpinisti. 

flREONHUTiefl 
ASCENSIONI AREONAUTICHE. — 

Il conte De la Vaulx, che ha festeggiato 
in questi giorni la sua centesima ascen-
sione, il 25 novembre farà a Londra una 
ascensione in pallone assieme ai coniugi 
inglesi Butler. Poi tornerà a Parigi, e 
di qui si recherà a Vienna, dove assieme 
all'arciduca Leopoldo Salvatore inaugu-
rerà il nuovo aereostato Meteor II. 

ESPERIMENTI DISGRAZIATI. — 
Si ha da Lisbona che l'areonauta Belchior 
con due compagni parti a mezzogioruo 
dal palazzo di cristallo di Oporto, nel 
suo pallone. Verso le 17,30 il pallone fu 
scorto sopra il mare, spinto verso il sud. 
Si ignora il risultato dell'ascensione. Si 
teme un disastro. 

A T L E T I C A 
IL GOVERNO FRANCESE E LO 

SPORT. — 11 deputato Lachand ha de-
positato alla Camera francese una pro-
posta di legge per autorizzare il Governo 
ad accordare una somma di L. 30.000 per 
favorire l'intervento del campione fran-
cese alle gare atletiche mondiali di Saint-
Louis. 

I CAMPIONATI DELLA FEDERA-
ZIONE ATLETICA ITALIANA. — 
Nei giorni 6, 7 ed 8 dicembre avranno 
luogo a Milano, indetti dal Club Atle-
tico Milanese, i grandi concorsi di pesi 
e lotta della Federazione Atletica Ita-
liana, ai quali sono inscritti quasi tutti 
gli atleti e i lottatori dilettanti italiani. 
A detti concorsi assisteranno il signor 
P. Bonnes, vincitore del campionato mon-
diale di Parigi, ed il sig. prof. A. Payen, 
di Lione. 

L 'ATLETICA ALL'ESTERO. — La 
città di Dusseldorf, che ha 220,000 abi-
tanti, conta ben 36 Clubs atletici, che 

BENZINA QERflANIA 
raffinata e rettificata 

per Automobili, Motori d'Imbarcazioni e per Illuminazione 
Omnibus, Automobili per servizi pubblici. 

E D O A R D O BIETTS 
MILANO - Via S. Nicolas) 2 - MILANO. 

appartengono al terzo Circolo della Fe-
derazione Atletica Germanica. 

— Il dilettante Ziegelmaier di Stoc-
carda, campione d'Europa nel 1901, ha 
sollevato senza slancio, a due mani, 75 
kg. 25 volte, 90 kg. 18 volte, 100 kg. 13 
volte, 110 kg. 8 volte. Sollevò pure 33 
volte la sbarra di kg. 76,5, della sesta 
festa della F. A. G., sempre senza slancio 
(record mondiale). 

enee IH 
CACCIA AL DAINO. — Promossa 

dalla Società Milanese per le Caccie a 
cavallo, il 24 ha avuto luogo un'interes-
santissima caccia al daino nei dintorni 
di Oleggio. Il daino cacciato verso le 
ore 12.30 diede luogo ad uu galoppo di 
circa 40 minuti. Venne preso nei pressi 
della località detta di Piomba. Galoppo 
faticoso per i cavalieri, per i cavalli e 
per i cani. Oltre al master Durini , i 
signori Moroni. Casati, Corti, ecc. par-
tecipò alla caccia S. A. R. il Conte di 
Torino coi suoi brillanti ufficiali, capi-
tano Ballotti e tenente Toppi ed Aymo-
nino. X 

UN RECORD CINEGETICO. — Una 
partita di caccia fu organizzata presso 
Latisana a cui parteciparono noti cac-
ciatori fra cui il barone Ourrò. il prof. 
Celebrini, signor Seravalle di Trieste, il 
conte Cornina, il conte Florio, dottor 
Marzuttini, dott. Campeis di Udine, il 
sig. Meni Ruol di Venezia, i signori E. 
Ronetti e Peloso di Latisana ed altri, fra 
tutti circa 50. 

Vennero uccise 1440 folaghe ! 
S P O R T P E D E S T R E 

IL RECORD DELL' ORA E LA 
GRANDE RIUNIONE DI GENOVA. — 

Le corse podisti-
che al Velodromo 
d i Bisagno riu-
scirono splendi-
damente. Destò 
grande interesse 
la corsa dei quin-
dici chilometri, 
alla quale parte-
ciparono i cam-
pioni Ferri , di 

T3OR.GENT& ANGELICA) I Bologna, e Vol-
ACOUA MINERALE OATIWOIAI pati di Milano. 

Riuscì primo Ferri, in 51' 10"; secondo, 
Volpati in 53' 30" ; terzo, Pallenzone ; 
quarto, Lanfranchi ; quinto, Cermelli ; 

sesto, Calcagno; settimo, Oli-
vari; ottavo, Venturini; nono 
Anidi. Il Ferri continuando 
ha abbassato il record ita-
liano della corsa dell'ora per-
correndo km. 17, metri 459. 

Il record precedente appar-
teneva a Volpati con km. 17, 
metri 153. Ma non essendo 
questo risultato omologato 
ufficiale il recordman italiano 
era Oderio di Torino k. 16.560, 

PRO-CUNA B O T | 

N O C E R A - U f i B R . p l 

New-Departure food. 1904 
con F R E E W H E E L e fieno a contro pedale 

bicicli 

Grandioso assort, Gomme ed Access, per Biciclette, Motocicli ed Automobili 

Dep. esclusivi per l'Italia: ( . frera e ( . - 7orino-jYiilatto 

Motocicli Zédel a valvole comandate. 
„ fleckarsulmer con accensione Elettro Magnete 

NELLA CORSA RE UMBERTO (m. 80). 
— 1. Salvioli di Modena; 2. Campora di 
Genova; 3. Borgiali ;4. Balabio ; 5. Mas-
serotti; 6. Chiozza. 

CORSA LIGURIA (m. 3000). — 1. E. 
Lunghi; 2. Galmozzi ; 3. Valle; 4. Maz-
zuoli; 5. Montemerlo; 6. Rainero ; 7. Gam-
ba; 8. Canepa; 9. Danovaro. 

-"DICESTI BLE-C/ICHET5 
Digestivo in cachets, d'origine anglo-ameri-

cana, che agisce per graduale antisepsi diretta-
mente sulle vie digerenti, biliari, ed intestinali, con 
sorprendente efficacia. 

A U T O M O B I L I S M O 
CORSE IN ALGERIA. — L ' A u t o -

mobil Club d'Algeria ha fatto disputare 
due coppe. La prima donata dal Club 
fu vinta da P. Bellamare su vettura 
(Renault 14 HP.) ; 2. De Malgaire 
(Dqrracq 24 HP.) ; 3. Barone De Viviers 
{Dietrich)', 4. Bossion {Darracq 20 HP.). 

La coppa Gerin fu vinta da Homolle 
(Renault 9 HP.) ; 2. Perrin (Ader 8 HP); 
3. Ternaux {De Dion 8 HP). 
C I C L I S M O 

LA STAGIONE ARGENTINA DELLE 
CORSE CICLISTICHE promette riu-
scire interessante quest'anno per numero 
di riunioni e importanza. E mentre qui 
le piste si chiudono e la neve fuga lo 
sport ciclistico, alcuni dei migliori pe-
dali europei hanno preso il volo per 
Buenos Ayres. 

Sono tra i partenti : Eros e Carapezzi 
(ital.), nonché Broka, Collomb, Lorrein, 
Mathieu, Darragon, Bac, Rogolet, De-
caup, Seigneur, Champiscau, Barraquin 
e Vanoni. 

Il collega Laborde dell 'Auto è il loro 
menager. 

TORINO-PARIGI. - Alla Sezione di 
Torino dell'Audax Ciclistico di Torino 
si sta studiando il progetto d'una gita 
Parigi-Torino, in quattro tappe, da ef-
fettuarsi nell'estate prossima. 

S 6 H E R M A 
ACCADEMIA A VERONA.—Durante 

un'accademia data a beneficio della fa-
miglia del M° Marenco, si fecero ap-
plaudire i bravi dilettanti Ugo Levi, 
Lucotto, De Sesso, Calbella, Migliorino, 
tenente Prancio, Nardelli, Borghio e 
tenente Carpentiero e Soldini, e i maestri 
Piccolo , Digiacomantonio, Cosentino, 
Colombo, Pirò, Sartori, Cobianchi e se-
gnatamente il bravo Giuliano Braioli. 

Dirigeva gli assalti il cav. Perez. 

Y A C H T I N G 
PER LA COPPA di EDOARDO VII. 

— La Coppa donata da re Edoardo VII 
d'Inghilterra per una grande crociera da 
Gibilterra a Nizza comincia a destare la 
cupidigia sportiva dei yachtsmen inglesi. 
Si annuncia infatti che il yacht Formosa, 
di 102 tonnellate, acquistato recentemente 
dall'ammiraglio Baird, ed il Ketch Cariad, 
di lord Dunraven, prenderanno parte a 
detta crociera. 

Corrispondenza 
Roma. Venturini. A Roma abbiamo 

già buoni rappresentanti. — Torino. A. 
Bua. Troppo poco chiaro per la ripro-
duzione. Grazie ugualmente, —r Fernando 
Oliviero. Il suo studio è generale e riu-
scito. Troppo lungo però e non adatto 
all' indole del nostro giornale. Grazie 
comunque. — Genova. G. B. Rota. Im-
possibile pubblicare tutto. Uu po' di 
posto anche per gli altri. — Milano. 
O. Cavalli. Va bene ad un numero pros-
simo. — Firenze. Club Juventus. Segre-
tario. Ci dispiace già provvisti. Co-
munque se avesse notizie interessanti, le 
mandi, e saranno sempre ben accette. 

Nel Commercio Sportivo 
Una nuova fabbrica d'automobili a Torino. 

— In seguito alla divisione dei due fra-
telli Ceirano che componevano la nota ed 
accreditata Ditta fratelli Ceirano di qui, 
il signor Matteo Ceirano si è unito in 
società coi signori cav. Grosso Campana, 
L. Fubini, A. Moriondo, Bigio e Caren-
zio, e sotto la ragione sociale Matteo Cei-
rano e C. si occuperà della costruzione 
delle vetture automobili del noto tipo 
Ceirano da 14-18 e 24 HP. 

Il signor Giovanni Ceirano continuerà 
per suo conto e suo nome l'antica Ditta 
colle due Case di Milano e Torino , oc-
cupandosi specialmente della rappresen-
tanza di note e grandi marche. 

Giovanni Maino, Alessandria. — Una 
circolare ci informa che il signor Gio-
vanni Maino — il noto costruttore di 
triciclette di Alessandria — avendo fi-
nito il contratto sociale col signor Um-
berto Pizzorno, continuò col 1" novembre 
a suo nome e per suo conto l'antica Ditta. 

A tutti questi amici auguri! di successi 
cordiali. 

DITTE RACCOMANDATE 
Milano - Hòtel Suisse, via Visconti, 15 

(vicinissimo a Piazza del Duomo). Unico 
Hótel con garage (servizio gratis depo-
sito benzina e meccanico. — Affigliato 
al T. 0. 0. I. 

del Cervo (vicinis-
viale Principe Uni-

Albergo Ristorante 
alla stazione), Simo 

berto, 14, Milano. 
Riscaldamento centrale, luce elettrica, 

bagni, telefono 1197. 

Premiata Officina Meooanioa 
A L F R E D O L A Z Z A T I & C . 

3k4Cila,aa.o — V i a M o s c o v a , n . 7 0 — 2xz£i la ,n.o 
ri I leiiici no oon ma-

gneto aooendtitore 
per IMBARCAZIONI ED APPLICAZIONI DIVERSE. 

Serie corrente da 3 a 20 H P 

MOTORI 

A C « I M P O R T A N T E 
Si avvisa che tatti gli articoli della rinomata fabbrica 

Alexander Coppe! - Solingen 
quali T u b i , p e d a l i , p r e t t i , 
poderi , Teste di forcella , 
jlfiatiubri, ecc., sono muniti della 
seguente marea depositata : 

Rappres t e Generale per l 'Italia; 
CESARE CURJEL 

Foro Bonaparte, n, 52 
MILANO 

I N S Ù P E R A B L E S 

O. MANTOVANI à O. - TORINO §1 

PREMIATO STABILIMENTO DI PREPARATI ANTISETTICI 
E LABORATORIO CHIMICO 

del Dar. Uff. CARLO ROGNONE - TORINO 
CASSE, ARMADI, CASSETTE, BUSTE, ZAINI, PACCHI, ecc. 
contenenti 1 Medicinali, Materiali antisettici ed Accessori oc-
correnti per medicazioni d'urgenza, con relativa istruzione 
circa l'applicazione ed uso dei medesimi, per le Società di 
Navigazione, Ferrovie, Stazioni, Tramvia, Cantieri, Officine, 
Comuni sprovvisti di farmacia, Medici condotti, Istituti, 
Stabilimenti industriali, Treni ferroviari, Clubs Alpini, 
Teatri, Scuole, Ginnastica, Villeggianti, Famiglie, Viaggia-
tori, Caeoiatori, Alpinisti, Ciclisti, Guardie Municipali, 
Soldati, eco. 

Cataloghi, Istruzioni, Distinte a richiesta. 

B O U G I E 

Concessionari per l'Italia : 
CARLO MANTOVANI e O. - Torino 



Per chiudere la stagione la 

D A R R A C a 
ha voluto battere ancora un Record e Baras copriva il Kilometro 
in 29" S|5 (Km. 1SS e 44:8 m. l'ora) appropriandosi il 
RECORD MONDIALE DELLE VETTURE LEGGERE 

Ecco il bilancio delle vittorie della T)arracq nel 1903: 
C o r s a ( l e i IVI Ì R I Ì O a N i z z e . 

I» Baras in 39" 69[100 (104 Km. 600 m. l'ora) su D A B B A C Q 
O o r s a i n s a l i t a d i B x e l b e r g (Km. 4200 al 9 0[o). 

t» E . Opel in 5' 32" 2x5 sn D A B B A C Q (1 della Classiflc.i Generale) 
P r o v a d i R e s i s t e n z a M a n h e i m - l ì a d e n (24 vetture concorrenti. Le prime 21 erano DARRACQ) 

P a r i g i - M a d r i d (Alcool). 
Osmont in ore 8, 29' 40" 2x5 sn DABBACQ 
Edinond in ore 8, 34' 1(5 su DABBACQ 
WHlemaln in ore 8, 42" su DABBACQ 

f Baras in ore 6, 12' 49" 1x5 sn DABBACQ 
Hemery in ore 6, 52' 33" 1x5 su DABBACQ 
Wagner in ore 7, 47' su DABBACQ 
Sincholle in ore 8, 47' 2/5 su DABBACQ 

I I O Iv A N D A = R a l l i e = P a p e r s d ' A p e l d o o r n . 
Categoria 4 cilindri: I» Aertnijs 24 HP su DABBACQ 111 Categoria 2 cilindri: 1® Vaiidain Vanpolanem 12^HP 

- f Chevalier de Aohuys 20 HP DABBACQ 111 sa DABBACQ 
C o r s a d i ( S a l i t a d i I i n y . 

PROVI DEL KILOMETRO : I PROVA DI SALITA : 
Vetturette: 1" Willemaln in 33' 4i5 (106Km. l'ora su DABBACQ I Vetturette: I» Willemain in 54" sn DABBACQ 
Vetture leggere: 3 Oxmont in 56 3[5 su DABBACQ 1 Vetture leggere: 3° Osmont in 57" 3t5 su DABBACQ 

C i r c u i t o d e l l © A r d e n n e — 22 Giugno (512 Kilometri). 
Vetture leggere: 1° Baras in ore 6, 30' 38" 1x5 su DABBACQ III Vetture leggere: 5° Hemery in ore 7 33' 48" su DABBACQ 

4® Osmont in ore 7, 16' 30" lt5 sn DABBACQ l|l Vetture: 5" Béconnais in ore 6, 48' 5" sn DABBACQ 
23 Giugno - (298 Kilometri). 

Vetturette: 1® Wagner in ore 3, 55' 27" 1x5 sn DABBACQ I Vetturette: 3» Willemain in ore 4, 27' 53" sn DABBACQ 
R i u n i o n e d ' I r l a n d a — P h o e n i x P a r k . 

COPPA DELL'IKISH CLUB: I I I CHALLENGE CUP DI 100 GHINEE: 
Vettore leggere: 1° Bowlinson su DABBACQ III 1° Rowlinson su DABBACQ 

S e t t i m a n a d ' O s t e n d a — 11 Luglio. 
Vetturette: 1° Willemain in 6' 11" 2[5 su DABBACQ j jl Vetturette leggere: 3 Baras in 5' 26" 2x5 su BABBACQ 
Vetture leggere: l°|Béconnais in 5' 23" 3x5 su DABBACQ III 

13 Luglio (5 Kilometri). 
Vetture da turismo (chassis sotto 6000 Fr.): 1» Baras in 6' 25" 1x5 su DABBACQ 

O s t e n d a . 
TURISTI (2' serie) 1° Baras in 2' 36" 2x5 su DABBACQ 

CORSA DEL KILOMETRO: 
Vetture legg.: 1° Béconnais in 30" 4x5 (117 Km.) sn DABBACQ 

» » 3° Baras in 31" 2[5 (112 Km.) su DABBACQ 

12 Settembre a Siracusa — Il t® e su Vettura DABBACQ 

DABBACQ 

IL MIGLIO (partendo da fermo): 
Vetturette: t ° Willemain in 1' 21" 4x5 su DABBACQ 
Vetture leggere : 1" Baras in 1' 3" 3x5 su DABBACQ 

3® Béconnais sn DABBACQ 
S a l i t a d i L a f f r e y . 

Vetture leggere: t ° Béconnais in 6' 12" — 3° Osmond in 6' 44" 2i5 su DABBACQ 
Vetturette: 1° Wagner in 6' 13" - 3» Willemain in 7' 2" 4i5 sn DABBACQ 

C O R S A N B O I . I S T A T I U N I T I 
CORSA DELLE 5 MIGLIA. CORSA DEI 15 MIGLIA. 

15 Luglio a Empire City — 1° e 3® sn Vettura DABBACQ 3 Settembre a Détroit — li 1® su Vettura DABBACQ 
CORSA DELLE 10 MIGLIA. CORSA DELLE 10 MIGLIA. 

5 Settembre a Cleveland — Il I® su Vettura DABBACQ 
I " O O m e t r i a D e a u v i l l e . 

Vetturette leggere : 1° Béconnais in 35" su DABBACQ 
Vetturette: 1® Wagner in 35" 3i5 su DABBACQ | Vetturette: 3» Molon 

(Salita del Mont-Ventoux. 
21 Settembre — Record battuto da Béconnais in 21 15" su DABBACQ 
Corsa di salita a CliAteiUi-Tliierry. 

4 Ottobre - TURISTI — Chassis da 12,000 a 18,000 fr. — 1» Béconnais su DABBACQ 
VELOCITÀ — Vetturette: 4° Wagner su DABBACQ 111 VELOCITÀ — Vetture leggere : 3° Baras su DABBACQ 

3® Willemain su DABBACQ 11 ! » » Béconnais su DABBACQ 
C o r s a d i r e s i s t e n z a e d i s a l i t a P r a n e f o r t = P e l d b e r g (105 Kilometri) 

t® Classifica generale : Fritz-Monson in ore 2 23' su DABBACQ | Vetture leggere : 1° Henri Opel in ore 2 26' su DABBACQ 
II Chilometro a D o u r d a n 

VELOCITÀ — Vetturette: 1» Wagner su DABBACQ 
Grande Circuito del Portugal (Coi'mbra'Peiras. 4 4 0 Itili.) 

della classifica generale: Tavares su DABBACQ I I 1® dei 2 cilindri: Meneger su DABBACQ 
1» dei 4 cilindri: Tavares su DABBACQ I I t ° degli 1 cilindro: Veiru su DABBACQ 

C o r s a d i s a l i t a d i G a i l l o n . 
VELOCITÀ — Vetturette : 1° Wagner su DABBACQ 

Agenti Generali per l'Italia: E . W E H R H E I f l &r C . - Via Silvio Pellico, 24 ~ T O R I N O 



8 * 2 7 " '|5 
è il RECORD UFFICIALE MONDIALE 

lei 10 Km. su s M a per Motociclette sotto 1 SO Kg. stabilito dalla 

Motocicletta R O S S E L L I 
montata da Cedrino nella Corsa Internazionale di Padova 

Fabbrica automobili e jKotori Ing. EMANUEL d i A. ROSSELLI 
Via Nizza, 29 - TORINO - Via Baretti, 2 - SALA 1CCS1 »<>>SI>71OrV 15 Iv DEPOSITO: Corso Valentino, 3. 

Fabbrica Italiana di Automobili - Società Anonima 
Corso Dante, 35-37 - T O R I N O - Corso Dante, 35-37 

M l U f l E i n u f e 60 HP. 
Omnibus c Carri da trasporto 

B A T T E L J L J I ^ J B I E N Z I N A 
Gli Automobili F". I. /V. T . resistono ormai ad ogni confronto. 

Essi sono ottimi poiché riuniscono alia perfezione dei meccanismi, 
alla regolarità del funzionamento, alla bontà del materiale, la modicità 
del prezzo e l'economia del consumo. 

L'Automobile F. I. A. T. sarà d'ora in avanti il preferito 
dai chauffeurs italiani. 

Ogni gara segna una vittoria per le> 

MOTOCICLETTE QUAGLIOTTI 
munite di Motore E E I J € * E O T c o n t r a s m i s s i o n e a c a t e n a brevettata. 

DOPO MILANO, BERCIAMO. — Nella corsa di 50 Km. disputatasi Domenica 28 Ottobre a Bergamo, 
BOSCHIS, montando macchina QUAGLIOTTI di 2 % HP, giunse secondo in finale, 
battendo numerosi competitori montanti le migliori macchine nazionali ed estere di forza superiore. 

Ditta PARLO QUAGLIOTTI - Corso Re Umberto - TORINO. 
PONZO Giovanni, Gerente responsabile. 

La Stampo Sporto, viene stampata nella tipografia Rouz e Viarengo oon oaratteri e fregi della Ditta Nebiolo e Comp. di Torino 
e oen inchiostro della Casa Michael Hnber di Monaco (Baviera) Milano. 


